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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 20 febbraio 2006, n. 95.

Nuova disciplina in favore dei minorati auditivi.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. In tutte le disposizioni legislative vigenti, il termine
ßsordomutoý e' sostituito con l’espressione ßsordoý.

2. Il secondo comma dell’articolo 1 della legge 26 mag-
gio 1970, n. 381, e' sostituito dal seguente:

ßAgli effetti della presente legge si considera sordo il
minorato sensoriale dell’udito affetto da sordita' conge-
nita o acquisita durante l’eta' evolutiva che gli abbia
compromesso il normale apprendimento del linguaggio
parlato, purche¤ la sordita' non sia di natura esclusiva-
mente psichica o dipendente da causa di guerra, di
lavoro o di servizioý.

3. Al primo comma dell’articolo 3 della legge 26 mag-
gio 1970, n. 381, le parole: ßL’accertamento del sordo-
mutismoý sono sostituite dalle seguenti: ßL’accerta-
mento della condizione di sordo come definita dal
secondo comma dell’articolo 1ý.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 20 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3417):

Presentato dal sen. Zanoletti ed altri il 12 maggio 2005.
Assegnato alla 11� commissione (Lavoro, previdenza sociale),

in sede referente, il 24 maggio 2005 con parere delle commissioni
1�, 5� e 12�.

Esaminato dalla 11� commissione, in sede referente, il 30 giugno
2005; 5 e 26 luglio 2005; 15 novembre 2005.

Assegnato nuovamente alla 11� commissione, in sede deliberante,
il 2 dicembre 2005 con parere delle commissioni 1�, 5� e 12�.

Esaminato dalla 11� commissione, in sede deliberante e appro-
vato il 14 dicembre 2005.

Camera dei deputati (atto n. 6231):

Assegnato alla XII commissione (Affari sociali), in sede refe-
rente, il 22 dicembre 2005, con pareri delle commissioni I e V.

Esaminato dalla XII commissione, in sede referente, il 17 gen-
naio 2006, 1� e 7 febbraio 2006.

Assegnato nuovamente alla XII commissione, in sede legislativa,
l’8 febbraio con il parere delle commissioni I e V.

Esaminato dalla XII commissione, in sede legislativa, e appro-
vato con modificazioni l’8 febbraio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 3417-B):

Assegnato alla 11� commissione (Lavoro, previdenza sociale), in
sede deliberante, l’8 febbraio 2006 con parere delle commissioni 1� e 12�.

Esaminato dalla 11� commissione in sede deliberante e approvato
il 9 febbraio 2006.

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 2, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblica-
zioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’art. 1:

ö Il testo vigente degli articoli 1 e 3 della legge 26 maggio 1970,
n. 381 (Aumento del contributo ordinario dello Stato a favore del-
l’Ente nazionale per la protezione e l’assistenza ai sordomuti e delle
misure dell’assegno di assistenza ai sordomuti), pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale del 23 giugno 1970, n. 156, cos|' come modificati dalla
presente legge, e' il seguente:

ßArt. 1 (Assegno mensile di assistenza). öAdecorrere dal 1� mag-
gio 1969 e' concesso ai sordomuti di eta' superiore agli anni 18 un assegno
mensile di assistenza di lire 12.000.

Agli effetti della presente legge si considera sordo il minorato senso-
riale dell’udito affetto da sordita' congenita o acquisita durante l’eta' evo-
lutiva che gli abbia compromesso il normale apprendimento del linguag-
gio parlato, purche¤ la sordita' non sia di natura esclusivamente psichica
o dipendente da causa di guerra, di lavoro o di servizio.

L’assegno e' corrisposto nella misura del 50 per cento a coloro che
siano ricoverati in istituti che provvedono alla loro assistenza.

Con la mensilita' relativa al mese di dicembre e' concesso un tredi-
cesimo assegno di lire 12.000 che e' frazionabile in relazione alle men-
silita' corrisposte nell’anno.ý.

ßArt. 3 (Accertamenti sanitari - Commissione sanitaria provinciale -
Presentazione delle domande di concessione). ö L’accertamento della
condizione di sordo come definita dal secondo comma dell’art. 1 e' effet-
tuato dalla commissione sanitaria provinciale presso l’ufficio del
medico provinciale, nominata dal medico provinciale e cos|' composta:

dal medico provinciale, che la presiede e che, in sua sostitu-
zione, puo' designare, con funzioni di presidente, un funzionario
medico dell’ufficio del medico provinciale stesso o un ufficiale sanita-
rio o un altro medico dell’ufficio comunale di igiene. Il medico pro-
vinciale e' tenuto ad effettuare tale designazione nel caso in cui egli
faccia parte della commissione sanitaria regionale di cui all’articolo
successivo;

ö 4 ö
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Eda un medico specialista in otorinolaringoiatria designato dal
capo dell’Ispettorato provinciale del lavoro;

da un medico designato dalla sezione provinciale dell’Ente
nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordomuti.

Le funzioni di segretario della commissione sono esercitate, su
designazione del medico provinciale, da un funzionario della carriera
direttiva-amministrativa del Ministero della sanita' o del Ministero
dell’interno.

I sordomuti, per ottenere il riconoscimento della menomazione a
tutti gli effetti giuridici e l’assegno mensile di assistenza, debbono pre-
sentare domanda alla commissione prevista nel primo comma.ý.

06G0116

LEGGE 20 febbraio 2006, n. 96.

Disciplina dell’agriturismo.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
Finalita'

1. La Repubblica, in armonia con i programmi di svi-
luppo rurale dell’Unione europea, dello Stato e delle
regioni, sostiene l’agricoltura anche mediante la pro-
mozione di forme idonee di turismo nelle campagne,
volte a:

a) tutelare, qualificare e valorizzare le risorse spe-
cifiche di ciascun territorio;

b) favorire il mantenimento delle attivita' umane
nelle aree rurali;

c) favorire la multifunzionalita' in agricoltura e la
differenziazione dei redditi agricoli;

d) favorire le iniziative a difesa del suolo, del terri-
torio e dell’ambiente da parte degli imprenditori agri-
coli attraverso l’incremento dei redditi aziendali e il
miglioramento della qualita' di vita;

e) recuperare il patrimonio edilizio rurale tute-
lando le peculiarita' paesaggistiche;

f) sostenere e incentivare le produzioni tipiche, le
produzioni di qualita' e le connesse tradizioni enoga-
stronomiche;

g) promuovere la cultura rurale e l’educazione
alimentare;

h) favorire lo sviluppo agricolo e forestale.

Art. 2.
Definizione di attivita' agrituristiche

1. Per attivita' agrituristiche si intendono le attivita' di
ricezione e ospitalita' esercitate dagli imprenditori agri-
coli di cui all’articolo 2135 del codice civile, anche nella
forma di societa' di capitali o di persone, oppure asso-
ciati fra loro, attraverso l’utilizzazione della propria

azienda in rapporto di connessione con le attivita' di
coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento
di animali.

2. Possono essere addetti allo svolgimento dell’atti-
vita' agrituristica l’imprenditore agricolo e i suoi fami-
liari ai sensi dell’articolo 230-bis del codice civile, non-
che¤ i lavoratori dipendenti a tempo determinato, inde-
terminato e parziale. Gli addetti di cui al periodo
precedente sono considerati lavoratori agricoli ai fini
della vigente disciplina previdenziale, assicurativa e
fiscale. Il ricorso a soggetti esterni e' consentito esclusi-
vamente per lo svolgimento di attivita' e servizi comple-
mentari.

3. Rientrano fra le attivita' agrituristiche:
a) dare ospitalita' in alloggi o in spazi aperti desti-

nati alla sosta di campeggiatori;
b) somministrare pasti e bevande costituiti preva-

lentemente da prodotti propri e da prodotti di aziende
agricole della zona, ivi compresi i prodotti a carattere
alcoolico e superalcoolico, con preferenza per i prodotti
tipici e caratterizzati dai marchi DOP, IGP, IGT, DOC
e DOCG o compresi nell’elenco nazionale dei prodotti
agroalimentari tradizionali, secondo le modalita' indi-
cate nell’articolo 4, comma 4;

c) organizzare degustazioni di prodotti aziendali,
ivi inclusa la mescita di vini, alla quale si applica la
legge 27 luglio 1999, n. 268;

d) organizzare, anche all’esterno dei beni fondiari
nella disponibilita' dell’impresa, attivita' ricreative, cul-
turali, didattiche, di pratica sportiva, nonche¤ escursio-
nistiche e di ippoturismo, anche per mezzo di conven-
zioni con gli enti locali, finalizzate alla valorizzazione
del territorio e del patrimonio rurale.

4. Sono considerati di propria produzione i cibi e le
bevande prodotti, lavorati e trasformati nell’azienda
agricola nonche¤ quelli ricavati da materie prime
dell’azienda agricola e ottenuti attraverso lavorazioni
esterne.

5. Ai fini del riconoscimento delle diverse qualifiche
di imprenditore agricolo, nonche¤ della priorita' nell’ero-
gazione dei contributi e, comunque, ad ogni altro fine
che non sia di carattere fiscale, il reddito proveniente
dall’attivita' agrituristica e' considerato reddito agricolo.

Art. 3.

Locali per attivita' agrituristiche

1. Possono essere utilizzati per attivita' agrituristiche
gli edifici o parte di essi gia' esistenti nel fondo.

2. Le regioni disciplinano gli interventi per il recu-
pero del patrimonio edilizio esistente ad uso dell’im-
prenditore agricolo ai fini dell’esercizio di attivita' agri-
turistiche, nel rispetto delle specifiche caratteristiche
tipologiche e architettoniche, nonche¤ delle caratteristi-
che paesaggistico-ambientali dei luoghi.

3. I locali utilizzati ad uso agrituristico sono assimila-
bili ad ogni effetto alle abitazioni rurali.

ö 5 ö
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EArt. 4.
Criteri e limiti dell’attivita' agrituristica

1. Le regioni, tenuto conto delle caratteristiche del
territorio regionale o di parti di esso, dettano criteri,
limiti e obblighi amministrativi per lo svolgimento del-
l’attivita' agrituristica.

2. Affinche¤ l’organizzazione dell’attivita' agrituristica
non abbia dimensioni tali da perdere i requisiti di con-
nessione rispetto all’attivita' agricola, le regioni e le pro-
vince autonome definiscono criteri per la valutazione
del rapporto di connessione delle attivita' agrituristiche
rispetto alle attivita' agricole che devono rimanere pre-
valenti, con particolare riferimento al tempo di lavoro
necessario all’esercizio delle stesse attivita' .

3. L’attivita' agricola si considera comunque preva-
lente quando le attivita' di ricezione e di somministra-
zione di pasti e bevande interessano un numero non
superiore a dieci ospiti.

4. Al fine di contribuire alla realizzazione e alla qua-
lificazione delle attivita' agrituristiche e alla promozione
dei prodotti agroalimentali regionali, nonche¤ alla carat-
terizzazione regionale dell’offerta enogastronomica, le
regioni disciplinano la somministrazione di pasti e di
bevande di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b),
tenendo conto dei seguenti criteri:

a) l’azienda che somministra pasti e bevande deve
apportare comunque una quota significativa di pro-
dotto proprio. Particolari deroghe possono essere pre-
viste nel caso di somministrazione di pasti e bevande
solo alle persone alloggiate;

b) per aziende agricole della zona si intendono
quelle collocate in ambito regionale o in zone omoge-
nee contigue di regioni limitrofe, e per esse deve essere
stabilita una ulteriore quota di apporto di prodotti;

c) le quote di cui alle lettere a) e b) devono rap-
presentare la prevalenza dei prodotti impiegati nella
somministrazione dei pasti e delle bevande;

d) la parte rimanente dei prodotti impiegati nella
somministrazione deve preferibilmente provenire da
artigiani alimentari della zona e comunque riferirsi a
produzioni agricole regionali o di zone omogenee conti-
gue di regioni limitrofe;

e) in caso di obiettiva indisponibilita' di alcuni
prodotti in ambito regionale o in zona limitrofa omoge-
nea e di loro effettiva necessita' ai fini del completa-
mento dell’offerta enogastronomica, e' definita una
quota limitata di prodotti di altra provenienza, in grado
di soddisfare le caratteristiche di qualita' e tipicita' ;

f) qualora per cause di forza maggiore, dovute in
particolare a calamita' atmosferiche, fitopatie o epizoo-
zie, accertate dalla regione, non sia possibile rispettare
i limiti di cui alla lettera c), deve essere data comunica-
zione al comune in cui ha sede l’impresa il quale, verifi-
cato il fatto, autorizza temporaneamente l’esercizio del-
l’attivita' .

5. Le attivita' ricreative o culturali di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera d), possono svolgersi autonomamente
rispetto all’ospitalita' e alla somministrazione di pasti e
bevande di cui alle lettere a) e b) del medesimo comma,

solo in quanto realizzino obiettivamente la connessione
con l’attivita' e con le risorse agricole aziendali, nonche¤
con le altre attivita' volte alla conoscenza del patrimo-
nio storico-ambientale e culturale. Le attivita' ricreative
e culturali per le quali tale connessione non si realizza
possono svolgersi esclusivamente come servizi integra-
tivi e accessori riservati agli ospiti che soggiornano
nell’azienda agricola e la partecipazione, anche facolta-
tiva, a tali attivita' non puo' pertanto dare luogo ad
autonomo corrispettivo.

Art. 5.

Norme igienico-sanitarie

1. I requisiti igienico-sanitari degli immobili e delle
attrezzature da utilizzare per attivita' agrituristiche
sono stabiliti dalle regioni. Nella definizione di tali
requisiti si tiene conto delle particolari caratteristiche
architettoniche e di ruralita' degli edifici, specie per
quanto attiene l’altezza e il volume dei locali in rap-
porto alle superfici aeroilluminanti, nonche¤ delle limi-
tate dimensioni dell’attivita' esercitata.

2. La produzione, la preparazione, il confeziona-
mento e la somministrazione di alimenti e di bevande
sono soggetti alle disposizioni di cui alla legge 30 aprile
1962, n. 283, e successive modificazioni, nonche¤ alle
disposizioni di cui all’articolo 9 del decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 155, e successive modificazioni.

3. L’autorita' sanitaria, nella valutazione dei requisiti
dei locali di trattamento e somministrazione di sostanze
alimentari e del relativo piano aziendale di autocontrollo
igienico-sanitario, tiene conto della diversificazione e
della limitata quantita' delle produzioni, dell’adozione di
metodi tradizionali di lavorazione e dell’impiego di
prodotti agricoli propri.

4. Nel caso di somministrazione di pasti in numero
massimo di dieci, per la loro preparazione puo' essere
autorizzato l’uso della cucina domestica.

5. Per le attivita' agrituristiche di alloggio, nei limiti di
dieci posti letto, per l’idoneita' dei locali e' sufficiente il
requisito dell’abitabilita' .

6. Per gli edifici e i manufatti destinati all’esercizio
dell’attivita' agrituristica la conformita' alle norme
vigenti in materia di accessibilita' e di superamento delle
barriere architettoniche e' assicurata con opere provvi-
sionali.

Art. 6.

Disciplina amministrativa

1. L’esercizio dell’attivita' agrituristica non e' consen-
tito, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, a:

a) coloro che hanno riportato nell’ultimo triennio,
con sentenza passata in giudicato, condanna per uno
dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 515 e 517
del codice penale, o per uno dei delitti in materia di
igiene e di sanita' o di frode nella preparazione degli ali-
menti previsti da leggi speciali;
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Eb) coloro che sono sottoposti a misure di preven-
zione ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e
successive modificazioni, o sono stati dichiarati delin-
quenti abituali.

2. La comunicazione di inizio dell’attivita' consente
l’avvio immediato dell’esercizio dell’attivita' agrituristica.
Il comune, compiuti i necessari accertamenti, puo' , entro
sessanta giorni, formulare rilievi motivati prevedendo i
relativi tempi di adeguamento senza sospensione dell’at-
tivita' in caso di lievi carenze e irregolarita' , ovvero, nel
caso di gravi carenze e irregolarita' , puo' disporre l’imme-
diata sospensione dell’attivita' sino alla loro rimozione
da parte dell’interessato, opportunamente verificata,
entro il termine stabilito dal comune stesso.

3. Il titolare dell’attivita' agrituristica e' tenuto, entro
quindici giorni, a comunicare al comune qualsiasi
variazione delle attivita' in precedenza autorizzate, con-
fermando, sotto propria responsabilita' , la sussistenza
dei requisiti e degli adempimenti di legge.

Art. 7.

Abilitazione e disciplina fiscale

1. Le regioni disciplinano le modalita' per il rilascio
del certificato di abilitazione all’esercizio dell’attivita'
agrituristica. Per il conseguimento del certificato, le
regioni possono organizzare, attraverso gli enti di for-
mazione del settore agricolo e in collaborazione con le
associazioni agrituristiche piu' rappresentative, corsi di
preparazione.

2. Lo svolgimento dell’attivita' agrituristica nel
rispetto delle disposizioni previste dalle regioni in
materia, autorizzato ai sensi dell’articolo 6, comporta
la conseguente applicazione delle disposizioni fiscali di
cui all’articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
nonche¤ di ogni altra normativa previdenziale o comun-
que settoriale, riconducibile all’attivita' agrituristica. In
difetto di specifiche disposizioni, si applicano le norme
previste per il settore agricolo.

Art. 8.

Periodi di apertura e tariffe

1. L’attivita' agrituristica puo' essere svolta tutto
l’anno oppure, previa comunicazione al comune,
secondo periodi stabiliti dall’imprenditore agricolo.
Tuttavia, ove se ne ravvisi la necessita' per esigenze di
conduzione dell’azienda agricola, e' possibile, senza
obbligo di ulteriori comunicazioni al comune, sospen-
dere la ricezione degli ospiti per brevi periodi.

2. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, secondo la
procedura indicata dalla regione, i soggetti che eserci-
tano l’attivita' agrituristica presentano una dichiara-
zione contenente l’indicazione delle tariffe massime
riferite a periodi di alta e di bassa stagione, che si impe-
gnano a praticare per l’anno seguente.

Art. 9.
Riserva di denominazione. Classificazione

1. L’uso della denominazione ßagriturismoý, e dei
termini attributivi derivati, e' riservato esclusivamente
alle aziende agricole che esercitano l’attivita' agrituri-
stica ai sensi dell’articolo 6.

2. Al fine di una maggiore trasparenza e uniformita'
del rapporto tra domanda e offerta di agriturismo, il
Ministro delle politiche agricole e forestali, sentito il
Ministro delle attivita' produttive, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, determina criteri di classificazione omogenei per
l’intero territorio nazionale e definisce le modalita' per
l’utilizzo, da parte delle regioni, di parametri di valuta-
zione riconducibili a peculiarita' territoriali.

Art. 10.
Trasformazione e vendita dei prodotti

1. Alla vendita dei prodotti propri, tal quali o comun-
que trasformati, nonche¤ dei prodotti tipici locali da
parte dell’impresa agrituristica si applicano le disposi-
zioni di cui alla legge 9 febbraio 1963, n. 59, e succes-
sive modificazioni, e all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001, n. 228.

Art. 11.
Programmazione e sviluppo dell’agriturismo

1. Il Ministro delle politiche agricole e forestali, di
intesa con le regioni e le province autonome e sentite le
associazioni nazionali agrituristiche maggiormente
rappresentative a livello nazionale, predispone un pro-
gramma di durata triennale, aggiornabile annualmente,
finalizzato alla promozione dell’agriturismo italiano
sui mercati nazionali e internazionali.

2. Allo scopo di promuovere le attivita' di turismo
equestre, le regioni possono incentivare l’acquisto e l’al-
levamento di cavalli da sella, nell’ambito delle aziende
agrituristiche, e l’allestimento delle relative attrezzature
di ricovero e di esercizio. Possono essere altres|' incenti-
vati gli itinerari di turismo equestre, opportunamente
segnalati in collaborazione con le aziende agrituristiche
e i circoli ippoturistici.

3. Le regioni, in collaborazione con le associazioni
piu' rappresentative di operatori agrituristici, sosten-
gono altres|' lo sviluppo dell’agriturismo attraverso atti-
vita' di studio, ricerca, sperimentazione, formazione
professionale e promozione.

4. Dall’attuazione del presente articolo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 12.

Attivita' assimilate

1. Sono assimilate alle attivita' agrituristiche e sono
ad esse applicabili le norme della presente legge, quelle
svolte dai pescatori relativamente all’ospitalita' , alla
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Esomministrazione dei pasti costituiti prevalentemente
da prodotti derivanti dall’attivita' di pesca, nonche¤ le
attivita' connesse ai sensi del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 226, e successive modificazioni, ivi com-
presa la pesca-turismo.

Art. 13.

Osservatorio nazionale dell’agriturismo

1. Al fine di fornire informazioni utili per lo svolgi-
mento delle attivita' di indirizzo e di coordinamento di
competenza del Ministero delle politiche agricole e
forestali, nonche¤ allo scopo di favorire la comunica-
zione e lo scambio di esperienze sul territorio nazio-
nale, le regioni inviano annualmente allo stesso Mini-
stero delle politiche agricole e forestali una relazione
sintetica sullo stato dell’agriturismo nel territorio di
propria competenza, integrata dai dati sulla consi-
stenza del settore e da eventuali disposizioni emanate
in materia.

2. Presso il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali e' istituito l’Osservatorio nazionale dell’agrituri-
smo, al quale partecipano le associazioni di operatori
agrituristici piu' rappresentative a livello nazionale.

3. L’Osservatorio nazionale dell’agriturismo cura la
raccolta e la elaborazione delle informazioni provenienti
dalle regioni e dalle associazioni di cui al comma 2,
pubblicando annualmente un rapporto nazionale sullo
stato dell’agriturismo e formulando, anche con il contri-
buto di esperienze estere, proposte per lo sviluppo del
settore.

4. Dall’attuazione del presente articolo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 14.

Norme transitorie e finali

1. La legge 5 dicembre 1985, n. 730, e' abrogata.

2. Le regioni uniformano ai princ|' pi fondamentali
contenuti nella presente legge le proprie normative in
materia di agriturismo entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge stessa.

3. Le regioni, per le aziende agricole gia' autorizzate
all’esercizio dell’attivita' agrituristica, emanano norme
di adeguamento alle disposizioni di cui alla presente
legge.

Art. 15.

Disposizioni particolari per le regioni a statuto speciale
e per le province autonome di Trento e di Bolzano

1. Sono fatte salve le competenze delle regioni a sta-
tuto speciale e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, che provvedono alle finalita' di cui alla pre-
sente legge in conformita' allo statuto di autonomia e
alle relative norme di attuazione.

Art. 16.
Copertura finanziaria

1. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, e
all’articolo 7, comma 2, si applicano a decorrere dal
1� gennaio 2006.

2. Alle minori entrate derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 2, comma 1, dell’articolo 7, comma 2 e dell’ar-
ticolo 10, valutate in 0,9 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2006, si provvede, quanto a 0,9 milioni di euro
per l’anno 2006, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2006-2008, nell’ambito dell’unita' previsionale di base
di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle politiche
agricole e forestali, e quanto a 0,9 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2007, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 5, comma 3-ter, del decreto-legge 1� ottobre 2005,
n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 novembre 2005, n. 244.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede
al monitoraggio delle minori entrate di cui alla presente
legge, anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 20 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 817):

Presentato dall’on. Giuseppe Molinari il 13 giugno 2001.
Assegnato alla commissione XIII (Agricoltura), in sede referente,

il 14 dicembre 2001 con pareri delle commissioni I, II,V,VI,VII,VIII,
X, XI, XII, XIV e commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Esaminato dalla commissione XIII, in sede referente, il 7, 9,
15 maggio 2002; 22 gennaio 2003; 26 febbraio 2003; 13, 19 e 25 marzo
2003; 7 aprile 2004; 20 maggio 2004 e 23 settembre 2004.

Relazione presentata il 23 settembre 2004 (atto n. 817 - 1085 -
1198 - 2596 - 2635-A, relatore De Ghislanzoni Cardoli).

Esaminato in aula il 17 maggio 2005 e approvato in testo unico
con A.C 1085 (on. De Ghislanzoni Cardoli ed altri) A.C 1198
(on. Losurdo ed altri ), A.C 2596 (on. Rossiello ed altri), A.C 2635
(on. Rocchi ed altri ) il 18 maggio 2005.
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ESenato della Repubblica (atto n. 3438):

Assegnato alla commissione 9� (Agricoltura e produzione agroa-
limentare), in sede referente, il 25 maggio 2005 con pareri delle com-
missioni 1�; 5�; 6�; 7�; 8�; 10�; 11�; 12�; 13�; 14� e commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla commissione 9�, in sede referente, il 5, 6, 7, 12, 19
e 26 luglio 2005; 14, 15, 22 settembre 2005; 15 novembre 2005; 11 e
31 gennaio 2006, 1� e 2 febbraio 2006.

Nuovamente assegnato alla commissione 9� (Agricoltura e pro-
duzione agroalimentare), in sede deliberante, il 7 febbraio 2006 con
pareri delle commissioni 1�; 5�; 6�; 7�; 8�; 10�; 11�; 12�; 13�; 14� e com-
missione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla commissione 9�, in sede deliberante, e approvato
con modificazioni l’8 febbraio 2006.

Camera dei deputati (atti n. 817 - 1085 - 1198 - 2596 - 2635-B):

Assegnato alla commissione XIII (Agricoltura), in sede legisla-
tiva, l’8 febbraio 2006.

Esaminato dalla commissione XIII, in sede legislativa, ed appro-
vato 1’8 febbraio 2006.

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblica-
zioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’art. 2:

ö Si trascrive il testo degli articoli 230-bis e 2135 del codice
civile:

ßArt. 230-bis (Impresa familiare). ö Salvo che sia configurabile
un diverso rapporto, il familiare che presta in modo continuativo la
sua attivita' di lavoro nella famiglia o nell’impresa familiare ha diritto
al mantenimento secondo la condizione patrimoniale della famiglia e
partecipa agli utili dell’impresa familiare ed ai beni acquistati con essi
nonche¤ agli incrementi dell’azienda, anche in ordine all’avviamento,
in proporzione alla quantita' e qualita' del lavoro prestato. Le decisioni
concernenti l’impiego degli utili e degli incrementi nonche¤ quelle ine-
renti alla gestione straordinaria, agli indirizzi produttivi e alla cessa-
zione dell’impresa sono adottate, a maggioranza, dai familiari che
partecipano all’impresa stessa. I familiari partecipanti all’impresa
che non hanno la piena capacita' di agire sono rappresentati nel voto
da chi esercita la potesta' su di essi.

Il lavoro della donna e' considerato equivalente a quello dell’uomo.

Ai fini della disposizione di cui al primo comma si intende come
familiare il coniuge, i parenti entro il terzo grado, gli affini entro il
secondo; per impresa familiare quella cui collaborano il coniuge, i
parenti entro il terzo grado, gli affini entro il secondo.

Il diritto di partecipazione di cui al primo comma e' intrasferibile,
salvo che il trasferimento avvenga a favore di familiari indicati nel
comma precedente col consenso di tutti i partecipi. Esso puo' essere
liquidato in danaro alla cessazione, per qualsiasi causa, della presta-
zione del lavoro, ed altres|' in caso di alienazione dell’azienda. Il paga-
mento puo' avvenire in piu' annualita' , determinate, in difetto di
accordo, dal giudice.

In caso di divisione ereditaria o di trasferimento dell’azienda i
partecipi di cui al primo comma hanno diritto di prelazione sull’azien-
da. Si applica, nei limiti in cui e' compatibile, la disposizione del-
l’art. 732.

Le comunioni tacite familiari nell’esercizio dell’agricoltura sono
regolate dagli usi che non contrastino con le precedenti norme.ý.

ßArt. 2135 (Imprenditore agricolo). ö EØ imprenditore agricolo
chi esercita una delle seguenti attivita' : coltivazione del fondo, selvi-
coltura, allevamento di animali e attivita' connesse. Per coltivazione
del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono
le attivita' dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o di
una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale,
che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque
dolci, salmastre o marine. Si intendono comunque connesse le atti-
vita' , esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla
manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializza-
zione e valorizzazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti pre-
valentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’alleva-
mento di animali, nonche¤ le attivita' dirette alla fornitura di beni o
servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse
dell’azienda normalmente impiegate nell’attivita' agricola esercitata,
ivi comprese le attivita' di valorizzazione del territorio e del patrimo-
nio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalita' come definite
dalla legge.ý.

ö La legge 27 luglio 1999, n. 268, reca: ßDisciplina delle strade
del vinoý.

Note all’art. 5:

ö La legge 30 aprile 1962, n. 283, reca: ßModifica degli arti-
coli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico delle leggi sanitarie appro-
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: disciplina igienica della
produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevandeý.

ö Si trascrive il testo dell’art. 9 del decreto legislativo 26 maggio
1997, n. 155, recante: ßAttuazione della direttiva 93/43/CEE e della
direttiva 96/3/CE concernenti l’igiene dei prodotti alimentariý:

ßArt. 9 (Norme transitorie e finali). ö 1. Le industrie alimentari
devono adeguarsi alle disposizioni del presente decreto entro dodici
mesi dalla data della sua entrata in vigore, fatta eccezione per quelle
che vendono o somministrano prodotti alimentari su aree pubbliche,
le quali devono adeguarsi entro diciotto mesi dalla data della sua
pubblicazione.

2. Nella applicazione delle disposizioni di cui ai capitoli I e II del-
l’allegato, alle lavorazioni alimentari svolte per la vendita diretta ai
sensi della legge 9 febbraio 1963, n. 59, e per la somministrazione sul
posto ai sensi della legge 5 dicembre 1985, n. 730, nonche¤ per la pro-
duzione, la preparazione e il confezionamento in laboratori annessi
agli esercizi di somministrazione e vendita al dettaglio di sostanze ali-
mentari destinate ad essere somministrate e vendute nei predetti eser-
cizi, l’autorita' sanitaria competente per territorio tiene conto delle
effettive necessita' connesse alla specifica attivita' .ý.

Note all’art. 6:

ö Si trascrive il testo degli articoli 442, 444, 513, 515 e 517 del
codice penale:

ßArt. 442 (Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulte-
rate). ö Chiunque, senza essere concorso nei reati preveduti dai tre
articoli precedenti, detiene per il commercio, pone in commercio,
ovvero distribuisce per il consumo acque, sostanze o cose che sono
state da altri avvelenate, corrotte, adulterate o contraffatte, in modo
pericoloso alla salute pubblica, soggiace alle pene rispettivamente sta-
bilite nei detti articoli.ý.

ßArt. 444 (Commercio di sostanze alimentari nocive). ö Chiun-
que detiene per il commercio, pone in commercio, ovvero distribuisce
per il consumo sostanze destinate all’alimentazione, non contraffatte
ne¤ adulterate, ma pericolose alla salute pubblica, e' punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore a lire
centomila.

La pena e' diminuita se la qualita' nociva delle sostanze e' nota alla
persona che le acquista o le riceve.ý.

ßArt. 513 (Turbata liberta' dell’industria o del commercio). ö
Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per
impedire o turbare l’esercizio di un’industria o di un commercio e'
punito, a querela della persona offesa, se il fatto non costituisce un
piu' grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la multa da lire
duecentomila a due milioni.ý.

ö 9 ö
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EßArt. 515 (Frode nell’esercizio del commercio). ö Chiunque,
nell’esercizio di un’attivita' commerciale, ovvero in uno spaccio aperto
al pubblico, consegna all’acquirente una cosa mobile per un’altra,
ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, qualita' o quantita' ,
diversa da quella dichiarata o pattuita, e' punito, qualora il fatto non
costituisca un piu' grave delitto, con la reclusione fino a due anni o
con la multa fino a lire quattro milioni.

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena e' della reclusione fino a tre
anni o della multa non inferiore a lire duecentomila.ý.

ßArt. 517 (Vendita di prodotti industriali con segni mendaci). ö
Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere del-
l’ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi
nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore sull’origine,
provenienza o qualita' dell’opera o del prodotto, e' punito, se il fatto
non e' preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la
reclusione fino a un anno o con la multa fino a ventimila euro.ý.

ö La legge 27 dicembre 1956, n. 1423, reca: ßMisure di preven-
zione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la
pubblica moralita' ý.

Nota all’art. 7:

ö Si trascrive il testo dell’art. 5 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, recante: ßDisposizioni per ampliare le basi imponibili, per
razionalizzare, facilitare e potenziare l’attivita' di accertamento;
disposizioni per la rivalutazione obbligatoria dei beni immobili delle
imprese, nonche¤ per riformare il contenzioso e per la definizione age-
volata dei rapporti tributari pendenti; delega al Presidente della
Repubblica per la concessione di amnistia per reati tributari; istitu-
zioni dei centri di assistenza fiscale e del conto fiscaleý:

ßArt. 5. ö 1. I soggetti, diversi da quelli indicati alle lettere a)
e b) del comma 1 dell’art. 87 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, che esercitano attivita' di agri-
turismo di cui alla legge 5 dicembre 1985, n. 730, determinano il red-
dito imponibile applicando all’ammontare dei ricavi conseguiti con
l’esercizio di tale attivita' , al netto dell’imposta sul valore aggiunto, il
coefficiente di redditivita' del 25 per cento.

2. I soggetti che esercitano attivita' di agriturismo di cui alla legge
5 dicembre 1985, n. 730, determinano l’imposta sul valore aggiunto
riducendo l’imposta relativa alle operazioni imponibili in misura pari
al 50 per cento del suo ammontare, a titolo di detrazione forfetaria
dell’imposta afferente agli acquisti e alle importazioni.

3. Il contribuente ha facolta' di non avvalersi delle disposizioni
del presente articolo, esercitando l’opzione nella dichiarazione
annuale relativa all’imposta sul valore aggiunto per l’anno prece-
dente; l’opzione ha effetto anche per la determinazione del reddito e
deve essere comunicata all’ufficio delle imposte dirette nella dichiara-
zione annuale relativa alle imposte sul reddito per l’anno precedente.
Le opzioni sono vincolanti per un triennio.ý.

Note all’art. 10:

ö La legge 9 febbraio 1963, n. 59, reca: ßNorme per la vendita
al pubblico in sede stabile dei prodotti agricoli da parte degli agricol-
tori produttori direttiý.

ö Si trascrive il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, recante: ßOrientamento e modernizzazione del settore
agricolo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57ý:

ßArt. 4 (Esercizio dell’attivita' di vendita). ö 1. Gli imprenditori
agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui
all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, possono vendere diret-
tamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti
provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le
disposizioni vigenti in materia di igiene e sanita' .

2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante e'
soggetta a previa comunicazione al comune del luogo ove ha sede
l’azienda di produzione e puo' essere effettuata decorsi trenta giorni
dal ricevimento della comunicazione.

3. La comunicazione di cui al comma 2, oltre alle indicazioni
delle generalita' del richiedente, dell’iscrizione nel registro delle
imprese e degli estremi di ubicazione dell’azienda, deve contenere la
specificazione dei prodotti di cui s’intende praticare la vendita e delle
modalita' con cui si intende effettuarla, ivi compreso il commercio
elettronico.

4. Qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in
forma itinerante su aree pubbliche o in locali aperti al pubblico, la
comunicazione e' indirizzata al sindaco del comune in cui si intende
esercitare la vendita. Per la vendita al dettaglio su aree pubbliche
mediante l’utilizzo di un posteggio la comunicazione deve contenere
la richiesta di assegnazione del posteggio medesimo, ai sensi del-
l’art. 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

5. La presente disciplina si applica anche nel caso di vendita di
prodotti derivati, ottenuti a seguito di attivita' di manipolazione o tra-
sformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, finalizzate al completo
sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa.

6. Non possono esercitare l’attivita' di vendita diretta gli impren-
ditori agricoli, singoli o soci di societa' di persone e le persone giuridi-
che i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle
funzioni connesse alla carica ricoperta nella societa' , condanne con
sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanita'
o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio prece-
dente all’inizio dell’esercizio dell’attivita' . Il divieto ha efficacia per
un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza
di condanna.

7. Alla vendita diretta disciplinata dal presente decreto legisla-
tivo continuano a non applicarsi le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114, in conformita' a quanto stabilito dal-
l’art. 4, comma 2, lettera d), del medesimo decreto legislativo n. 114
del 1998.

8. Qualora l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei pro-
dotti non provenienti dalle rispettive aziende nell’anno solare prece-
dente sia superiore a lire 80 milioni per gli imprenditori individuali
ovvero a lire 2 miliardi per le societa' , si applicano le disposizioni del
citato decreto legislativo n. 114 del 1998.ý.

Nota all’art. 12:

ö Il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, reca: ßOrienta-
mento e modernizzazione del settore della pesca e dell’acquacoltura,
a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57.

Nota all’art. 14:

ö La legge 5 dicembre 1985, n. 730, abrogata dalla presente
legge, recava: ßDisciplina dell’agriturismoý.

Note all’art. 16:

ö Si trascrive il testo dell’art. 5 del decreto-legge 1� ottobre
2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2005, n. 244, recante: ßMisure urgenti per la prevenzione dell’in-
fluenza aviariaý:

ßArt. 5 (Interventi urgenti nel settore avicolo). ö 1. L’AGEA e'
autorizzata ad acquistare carni congelate avicole ed altri prodotti avi-
coli freschi per un quantitativo non superiore a 17.000 tonnellate per
un importo di 20 milioni di euro, da destinare ad aiuti alimentari.

2. Il Ministro delle politiche agricole e forestali, con decreto di
natura non regolamentare, determina le modalita' di acquisto, ivi
compreso il prezzo, da parte di AGEA delle carni di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma1, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2005, si provvede, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007, nel-
l’a' mbito dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo
specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 5 milioni di euro, l’accantonamento relativo al Ministero
dell’interno, quanto a 8 milioni di euro, l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri, e, quanto a 7 milioni di euro, l’accan-
tonamento relativo al Ministero della salute.

3-bis. A decorrere dal 1� gennaio 2006, il Ministro delle politiche
agricole e forestali puo' disporre, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, nei limiti delle risorse di cui al comma 3-ter, a

ö 10 ö

16-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 63



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Efavore degli allevatori avicoli, delle imprese di macellazione avicola e
degli esercenti attivita' di commercio all’ingrosso di carni avicole, i
seguenti interventi:

a) sospensione o differimento dei termini relativi agli adempi-
menti e ai versamenti tributari;

b) sospensione dei pagamenti di ogni contributo o premio di
previdenza e assistenza sociale, ivi compresa la quota a carico dei
dipendenti, senza aggravio di sanzioni, interessi o altri oneri;

c) sospensione dei pagamenti delle rate delle operazioni credi-
tizie e di finanziamento, ivi comprese quelle poste in essere dall’Istitu-
to di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), in scadenza
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

3-ter. Per l’attuazione del comma 3-bis e' autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2006 e di 8 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2007. Al relativo onere si provvede, quanto a 2 milioni
di euro annui a decorrere dal 2006, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 36 del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001, n. 228, per le finalita' di cui all’art. 1, comma 2,
del medesimo decreto legislativo e, quanto a 6 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2007, mediante corrispondente riduzione della
proiezione per il medesimo anno dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2005-2007, nell’a' mbito dell’unita' previsionale
di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole e forestali.

3-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il
Ministro delle politiche agricole e forestali, e' autorizzato a concedere
contributi per l’accensione di mutui per la riconversione e la ristruttu-
razione delle imprese coinvolte nella situazione di emergenza della
filiera avicola, ivi compresi gli allevamenti avicoli e le imprese di
macellazione e di trasformazione di carne avicola o di prodotti a base
di carne avicola. Ai fini di cui al presente comma e' autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2006 e 2007. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’art. 15, comma 2, primo periodo, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, relativa al Fondo di solida-
rieta' nazionale - incentivi assicurativi.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.ý.

ö Si trascrive il testo dell’art. 11-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468, recante: ßRiforma di alcune norme di contabilita' generale
dello Stato in materia di bilancioý.

ßArt. 11-ter (Copertura finanziaria delle leggi). ö 1. In attuazione
dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, ciascuna legge che
comporti nuove o maggiori spese indica espressamente, per ciascun
anno e per ogni intervento da essa previsto, la spesa autorizzata, che
si intende come limite massimo di spesa, ovvero le relative previsioni
di spesa, definendo una specifica clausola di salvaguardia per la com-
pensazione degli effetti che eccedano le previsioni medesime. La
copertura finanziaria delle leggi che importino nuove o maggiori
spese, ovvero minori entrate, e' determinata esclusivamente attraverso
le seguenti modalita' :

a) mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi
speciali previsti dall’art. 11-bis, restando precluso sia l’utilizzo di
accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia
l’utilizzo per finalita' difformi di accantonamenti per regolazioni con-
tabili e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali;

b) mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative
di spesa; ove dette autorizzazioni fossero affluite in conti correnti o
in contabilita' speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla conte-
stuale iscrizione nello stato di previsione della entrata delle risorse
da utilizzare come copertura;

c);
d) mediante modificazioni legislative che comportino nuove o

maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuove e
maggiori spese correnti con entrate in conto capitale.

2. I disegni di legge, gli schemi di decreto legislativo e gli emenda-
menti di iniziativa governativa che comportino conseguenze finanzia-
rie devono essere corredati da una relazione tecnica, predisposta dalle

amministrazioni competenti e verificata dal Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica sulla quantificazione
delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonche¤
delle relative coperture, con la specificazione, per la spesa corrente e
per le minori entrate, degli oneri annuali fino alla completa attua-
zione delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione
relativa agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere com-
plessivo in relazione agli obiettivi fisici previsti. Nella relazione sono
indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantificazione, le loro fonti
e ogni elemento utile per la verifica tecnica in sede parlamentare
secondo le norme da adottare con i regolamenti parlamentari.

3. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere
al Governo la relazione di cui al comma 2 per tutte le proposte legisla-
tive e gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica della
quantificazione degli oneri da essi recati.

4. I disegni di legge di iniziativa regionale e del CNEL devono
essere corredati, a cura dei proponenti, da una relazione tecnica
formulata nei modi previsti dal comma 2.

5. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica la rela-
zione di cui ai commi 2 e 3 contiene un quadro analitico di proiezioni
finanziarie almeno decennali, riferite all’andamento delle variabili
collegate ai soggetti beneficiari. Per le disposizioni legislative in mate-
ria di pubblico impiego la relazione contiene i dati sul numero dei
destinatari, sul costo unitario, sugli automatismi diretti e indiretti
che ne conseguono fino alla loro completa attuazione, nonche¤ sulle
loro correlazioni con lo stato giuridico ed economico di categorie o
fasce di dipendenti pubblici omologabili. Per le disposizioni legislative
recanti oneri a carico dei bilanci di enti appartenenti al settore pub-
blico allargato la relazione riporta la valutazione espressa dagli enti
interessati.

6. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette al Parlamento
una relazione sulla tipologia delle coperture adottate nelle leggi
approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantificazione,
degli oneri. La Corte riferisce, inoltre, su richiesta delle Commissioni
parlamentari competenti nelle modalita' previste dai Regolamenti
parlamentari, sulla congruenza tra le conseguenze finanziarie dei
decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla legge di delega.

6-bis. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese
hanno effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei
relativi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, e' accer-
tato l’avvenuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposi-
zioni recanti espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere effica-
cia a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in
corso alla medesima data.

6-ter. Per le Amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie
provinciali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 6-bis. Per gli enti ed organismi pubblici non ter-
ritoriali gli organi interni di revisione e di controllo provvedono agli
analoghi adempimenti di vigilanza e segnalazione al Parlamento e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

7. Qualora nel corso dell’attuazione di leggi si verifichino o siano
in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa
o di entrata indicate dalle medesime leggi al fine della copertura
finanziaria, il Ministro competente ne da' notizia tempestivamente al
Ministro dell’economia e delle finanze, il quale, anche ove manchi la
predetta segnalazione, riferisce al Parlamento con propria relazione
e assume le conseguenti iniziative legislative. La relazione individua
le cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della
revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione degli
oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Ministro dell’economia e delle
finanze puo' altres|' promuovere la procedura di cui al presente comma
allorche¤ riscontri che l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conse-
guimento degli obiettivi di finanza pubblica indicati dal Documento
di programmazione economico-finanziaria e da eventuali aggiorna-
menti, come approvati dalle relative risoluzioni parlamentari. La
stessa procedura e' applicata in caso di sentenze definitive di organi
giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpretazioni
della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri.ý.

06G0117
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ELEGGE 20 febbraio 2006, n. 97.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Regno di Svezia sulla cooperazione
culturale, educativa, scientifica e tecnologica, fatto a Roma il 29 novembre 2001.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Regno di Svezia sulla cooperazione culturale, educativa, scientifica e tecnologica, fatto a Roma il 29 novembre 2001.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 14 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata la spesa di euro 815.940 per l’anno 2006, di euro 796.460
per l’anno 2007 e di euro 808.635 annui a decorrere dall’anno 2008. Al relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unita' pre-
visionale di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2006, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 20 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 3449):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) il 31 maggio 2005.

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 3 novembre 2005, con pareri delle
commissioni 1�, 5� e 7�.

Esaminato dalla 3� commissione, in sede referente, il 26 novembre 2005 e 20 dicembre 2005.

Relazione scritta annunciata l’11 gennaio 2006, relatore sen. Pianetta.

Esaminato in aula ed approvato il 31 gennaio 2006.

Camera dei deputati (atto n. 6313):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 3 febbraio 2006 con pareri delle commis-
sioni I, II, V e VII.

Esaminato dalla III commissione, in sede referente, l’8 febbraio 2006.

Esaminato in aula ed approvato l’8 febbraio 2006.

06G0119
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ELEGGE 21 febbraio 2006, n. 98.

Modifica delle tabelle A e B allegate al decreto legislativo
19 febbraio 1998, n. 51, con istituzione della sezione distaccata
del Tribunale di Varese nella citta' di Luino.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Modifica delle tabelle A e B allegate
al decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51

1. La tabella A allegata al decreto legislativo 19 feb-
braio 1998, n. 51, e successive modificazioni, e' modifi-
cata, con riferimento al tribunale di Varese, come
segue:

ßTribunale di Varese:

Angera, Arcisate, Azzate, Azzio, Barasso, Besano,
Bardello, Besozzo, Biandronno, Bisuschio, Bodio Lom-
nago, Brebbia, Bregano, Brinzio, Brunello, Brusim-
piano, Buguggiate, Cadrezzate, Cantello, Caravate,
Carnago, Caronno Varesino, Casciago, Castello Cabia-
glio, Castelseprio, Castiglione Olona, Castronno, Caz-
zago Brabbia, Clivio, Cocquio Trevisago, Comabbio,
Comerio, Crosio della Valle, Cuasso al Monte, Dave-
rio, Galliate Lombardo, Gavirate, Gazzada Schianno,
Gemonio, Gornate Olona, Induno Olona, Ispra,
Laveno Mombello, Leggiuno, Lonate Ceppino, Lozza,
Luvinate, Malgesso, Malnate, Marzio, Mercallo, Mon-
valle, Morazzone, Orino, Osmate, Porto Ceresio,
Ranco, Saltrio, Sangiano, Taino, Ternate, Tradate, Tra-
vedona Monate,Varano Borghi, Varese,Vedano Olona,
Venegono Inferiore, Venegono Superiore, Viggiu' .

Sezione di Luino:

Agra, Bedero Valcuvia, Brenta, Brezzo di Bedero,
Brissago Valtravaglia, Cadegliano Viconago, Casalzui-
gno, Cassano Valcuvia, Castelveccana, Cittiglio,
Cremenaga, Cugliate Fabiasco, Cunardo, Curiglia con
Monteviasco, Cuveglio, Cuvio, Dumenza, Duno, Fer-
rera di Varese, Germignaga, Grantola, Lavena-Ponte
Tresa, Luino, Maccagno, Marchirolo, Masciago Primo,
Mesenzana, Montegrino Valtravaglia, Pino sulla
Sponda del Lago Maggiore, Porto Valtravaglia, Rancio
Valcuvia, Tronzano Lago Maggiore, Valganna,
Veddascaý.

2. La tabella B allegata al decreto legislativo 19 feb-
braio 1998, n. 51, e successive modificazioni, e' modifi-
cata, con riferimento alla corte d’appello di Milano,
come segue:

ß9 ö Tribunale di Varese

Sezione distaccata di:

1) Luinoý.

Art. 2.

Norme transitorie

1. Le cause civili e penali attualmente in corso avanti
la sezione civile e penale di Gavirate saranno assegnate
al tribunale di Varese e alla sezione distaccata di Luino,
secondo i criteri della competenza territoriale.

Art. 3.

Disposizioni finanziarie

1. Dalle disposizioni della presente legge non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 21 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 735):

Presentato dal sen. Pellicini l’11 ottobre 2001.

Assegnato alla 2� commissione (Giustizia), in sede referente, il
5 novembre 2001 con parere delle commissioni 1� e 5�.

Esaminato dalla 2� commissione, in sede referente, il
20-22 novembre 2001; 6 dicembre 2001; 17 gennaio 2002; 19 febbraio
2002.
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EAssegnato nuovamente alla 2� commissione, in sede deliberante,
il 6 maggio 2002 con parere delle commissioni 1� e 5�.

Esaminato dalla 2� commissione, in sede deliberante, e approvato
il 15 maggio 2002.

Camera dei deputati (atto n. 2759):

Assegnato alla II commissione (Giustizia), in sede referente, il
27 maggio 2002 con pareri delle commissioni I e V.

Esaminato dalla II commissione, in sede referente, il 27 e
28 maggio 2003; 27 gennaio 2004; 29 novembre 2005.

Assegnato nuovamente alla X commissione, in sede legislativa, il
6 febbraio 2006 con il parere delle commissioni I e V.

Esaminato dalla II commissione, in sede legislativa e approvato il
7 febbraio 2006.

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura della disposizione di
legge alla quale e' operato il rinvio e della quale restano invariati il
valore e l’efficacia.

Nota all’art. 1:
ö Il decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 20 marzo 1998, n. 66, supplemento ordinario, reca:
ßNorme in materia di istituzione del giudice unico di primo gradoý.

06G0118

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 febbraio 2006.

Costituzione del tavolo di filiera per le bioenergie.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo
27 maggio 2005, n. 102;

Visto l’art. 20 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228;

Visto il parere del Tavolo agroalimentare di cui al
predetto art. 20 del decreto legislativo n. 228/2001;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 212 del 12 settembre
2005, recante disposizioni per la costituzione dei tavoli
di filiera e la stipula delle intese;

Ritenuto necessario procedere alla costituzione del
tavolo di filiera per le bioenergie;

Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole e
forestali;

Decreta:

Art. 1.

Costituzione del tavolo di filiera per le bioenergie

1. Al fine di pervenire alla stipula delle intese di
filiera di cui all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo
n. 102/2005, viene costituito, ad integrazione dei tavoli
di filiera, di cui all’art. 1, comma 1, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 5 agosto 2005, il
tavolo di filiera per le bioenergie.

2. Per la costituzione e la stipula delle intese, nell’am-
bito del tavolo di filiera per le bioenergie, si applicano
le disposizioni previste dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 5 agosto 2005.

3. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Roma, 23 febbraio 2006

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Letta
Il Ministro delle politiche

agricole e forestali
Alemanno

06A02666

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 9 marzo 2006.

Assegnazione di risorse finanziarie per la realizzazione degli
interventi di adeguamento sismico del Teatro ßLa Feniceý nella
citta' di Venezia, a valere sul Fondo di cui all’articolo 32-bis
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, con il
quale e' stato istituito il ßFondo per interventi straordinari della
Presidenza del Consiglio dei Ministriý.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante: ßIsti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civileý;

Visto l’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326 che, allo scopo di contribuire
alla realizzazione di interventi volti a fronteggiare
eventi straordinari nei territori degli enti locali, delle
aree metropolitane e delle citta' d’arte, ha istituito un
apposito Fondo per interventi straordinari, autoriz-
zando a tal fine la spesa di euro 73.487.000,00 per l’anno
2003 e di euro 100.000.000,00 per ciascuno degli anni
2004 e 2005;

ö 20 ö
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EVisto l’art. 1 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3089 del 4 ottobre 2000 con il quale il sindaco di
Venezia e' nominato commissario delegato per gli inter-
venti straordinari conseguenti all’incendio del Teatro
ßLa Feniceý di Venezia e che allo stesso sono attribuiti
i poteri gia' conferiti al prefetto di Venezia con l’ordi-
nanza n. 2421 del 6 febbraio 1996;

Visto l’art. 8 dell’ordinanza di protezione civile
29 luglio 2004, n. 3365, con il quale, nell’ambito delle
attivita' dirette alla ricostruzione del Teatro ßLa
Feniceý, il sindaco di Venezia - commissario delegato
ai sensi dell’ordinanza di protezione civile n. 3089 del
4 ottobre 2000 provvede alla realizzazione degli inter-
venti necessari ad assicurare il rispetto delle disposi-
zioni di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, e successive
modifiche ed integrazioni, con oneri a valere sulle
risorse del Fondo di cui al citato art. 32-bis del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, in deroga alle procedure ivi stabilite;

Visto l’art. 8 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3443 del 15 giugno 2005, con il quale, nell’ambito
delle attivita' dirette alla ricostruzione del Teatro ßLa
Feniceý, al fine di garantire continuita' amministrativa
alla gestione commissariale in relazione agli ulteriori
adempimenti da porre in essere per la definitiva chiu-
sura della situazione emergenziale inerente alla rico-
struzione del Teatro ßLa Feniceý di Venezia, il dott.
Paolo Costa e' nominato commissario delegato ed al
medesimo sono attribuiti i poteri gia' conferiti al sin-
daco di Venezia ai sensi delle ordinanze di protezione
civile emanate in merito;

Vista la nota prot. n. 196/UCD/AMM del 21 dicem-
bre 2005 con la quale il commissario delegato ha tra-
smesso il progetto relativo all’intervento di adegua-
mento sismico del Teatro ßLa Feniceý di Venezia, sul
quale, con nota prot. n. 22/ANT/RUP del 7 novembre
2005, il responsabile unico del procedimento ha
espresso parere di congruita' ;

Decreta:
Art. 1.

A valere sulle disponibilita' del Fondo per interventi
straordinari indicato in premessa, e' assegnato l’importo
di e 3.000.000,00 in favore del dott. Paolo Costa -
commissario delegato ai sensi dell’ordinanza di prote-
zione civile n. 3089 del 4 ottobre 2000, e successive
modifiche e integrazioni, alla realizzazione degli inter-
venti necessari ad assicurare il rispetto delle disposi-
zioni di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 e successive
modifiche ed integrazioni.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi compe-
tenti per la prescritta registrazione.

Roma, 9 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A02737

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 9 marzo 2006.

Ulteriori disposizioni relative al Fondo per interventi straor-
dinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai
sensi dell’articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326. (Ordinanza n. 3502).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 3, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto l’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, che, allo scopo di contri-
buire alla realizzazione di interventi infrastrutturali,
con priorita' per quelli connessi alla riduzione del
rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari
nei territori degli enti locali, delle aree metropolitane e
delle citta' d’arte, ha istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri un apposito Fondo per interventi
straordinari, autorizzando a tal fine la spesa di euro
73.487.000,00 per l’anno 2003 e di euro 100.000.000,00
per ciascuno degli anni 2004 e 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, e successive modi-
fiche ed integrazioni, recante ßPrimi elementi in mate-
ria di criteri generali per la classificazione sismica del
territorio nazionale e di normative tecniche per le
costruzioni in zona sismicaý;

Visto il decreto del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 21 ottobre 2003, recante ßDisposizioni
attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del
20 marzo 2003ý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3362 dell’8 luglio 2004 recante ßModalita'
di attivazione del Fondo per interventi straordinari
della Presidenza del Consiglio dei Ministri istituito ai
sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326ý con cui, nell’ambito della
complessiva dotazione del predetto Fondo, e' stata riser-
vata agli interventi finalizzati alla riduzione del rischio
sismico la complessiva somma di 200 milioni di euro,
in ragione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2004 e 2005, di cui 67,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2004 e 2005 destinati ad interventi di compe-
tenza regionale e 32,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2004 e 2005 destinati ad interventi di competenza
statale;
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EVista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3376 del 17 settembre 2004 con cui sono
state disciplinate le modalita' di attivazione del Fondo
per interventi straordinari della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, per quanto attiene in via specifica alla
realizzazione di interventi di competenza statale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3370 del 6 agosto 2005, recante ßAssegnazione
di risorse finanziarie ai sensi dell’art. 32-bis del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326ý con il quale e' stata assegnata alle amministra-
zioni richiedenti la quota relativa all’anno 2004;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro dell’interno e con
il capo del Dipartimento della protezione civile del
14 settembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 23 settembre 2005, n. 222;

Considerato che occorre provvedere alla regolamen-
tazione della disciplina relativa alla quota finanziaria
2005, nonche¤ alla rettifica di talune procedure previste
dalla precedente ordinanza n. 3376 del 2004;

Viste le risultanze della riunione del 1� dicembre
2005 tra il Dipartimento della protezione civile ed i rap-
presentanti delle amministrazioni statali;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. La presente ordinanza disciplina le modalita' di
attivazione delle risorse disponibili per l’anno 2005, a
valere sul Fondo per interventi straordinari della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi del-
l’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, destinate agli interventi di
competenza statale.

2. Ai fini dell’utilizzo delle somme di cui al comma 1,
pari ad euro 32,5 milioni, si applica la disciplina stabi-
lita con l’ordinanza n. 3376 del 2004, con le modifiche
di cui alla presente ordinanza.

3. In relazione a quanto previsto al comma 2, cia-
scuna amministrazione dello Stato:

a) predispone e trasmette al Dipartimento della
protezione civile, entro novanta giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana della presente ordinanza, il programma tempo-
rale delle verifiche tecniche ed i piani degli interventi di
adeguamento o miglioramento di cui all’art. 1,
comma 3, della ordinanza n. 3376 del 2004, che intende
realizzare, con indicazione dei relativi costi convenzio-
nali, determinati sulla base dei criteri indicati nell’alle-
gato 1 della medesima ordinanza n. 3376, della quota
percentuale finanziabile, nonche¤ dell’ente beneficiario
e dell’ordine di priorita' ;

b) puo' predisporre e trasmettere al Dipartimento
della protezione civile, entro il 31 dicembre 2006, un
ulteriore piano degli interventi di adeguamento o
miglioramento di cui all’art. 1, comma 3, lettera b), del-
l’ordinanza n. 3376 del 2004 con indicazione dei relativi
costi convenzionali, determinati sulla base dei criteri
indicati nell’allegato 1 della medesima ordinanza, della
quota percentuale finanziabile, dell’ente beneficiario e
dell’ordine di priorita' .

4. Agli interventi di cui al comma 3, lettera b) e' riser-
vata una percentuale pari al 30% del complessivo
importo di cui al comma 2.

Art. 2.

1. All’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3376 del 2004 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’art. 2, comma 1, le parole ßnell’allegato 2ý
sono sostituite dalle parole ßnell’allegato 1ý;

b) l’art. 3, comma 3, e' sostituito dal seguente:
ß3. L’erogazione dei finanziamenti agli enti beneficiari
e' effettuata direttamente dall’amministrazione dello
Stato destinataria delle risorse, a seguito di comunica-
zione da parte degli enti beneficiari medesimi della data
di conferimento dell’incarico di verifica, ovvero di
avvenuto inizio dei lavori, e del costo complessivo
necessario per la relativa realizzazione. Qualora le pre-
dette comunicazioni non pervengano, per la fattispecie
di cui all’art. 1, comma 2, lettera a), e per quelle di cui
alle successive lettere b) e c), rispettivamente, entro sei
mesi ed entro dodici mesi dalla data di riassegnazione
delle risorse alla medesima amministrazione dello
Stato, l’amministrazione stessa segnala tali situazioni
al capo del Dipartimento della protezione civile che
puo' disporre la revoca del finanziamento.ý.

Art. 3.

1. Per consentire al Dipartimento della protezione
civile di raccogliere in maniera omogenea le informa-
zioni ed i risultati derivanti dalle verifiche sismiche di
cui all’art. 1, comma 3, lettera a), dell’ordinanza
n. 3376 del 2004, le amministrazioni dello Stato, che
beneficiano dei finanziamenti di cui alla presente ordi-
nanza nonche¤ dei finanziamenti di cui all’ordinanza
n. 3376 del 2004, provvedono a compilare le schede tec-
niche di sintesi per gli edifici ed i ponti, con le relative
istruzioni d’uso, riportate, rispettivamente, negli alle-
gati 1 e 2 alla presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A02735
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EORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 9 marzo 2006.

Ulteriori disposizioni relative al Fondo per interventi straor-
dinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri istituito ai
sensi dell’articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326. (Ordinanza n. 3505).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 3, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto l’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, che, allo scopo di contri-
buire alla realizzazione di interventi infrastrutturali,
con priorita' per quelli connessi alla riduzione del
rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari
nei territori degli enti locali, delle aree metropolitane e
delle citta' d’arte, ha istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri un apposito Fondo per interventi
straordinari, autorizzando a tal fine la spesa di euro
73.487.000,00 per l’anno 2003 e di euro 100.000.000,00
per ciascuno degli anni 2004 e 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, e successive modi-
fiche ed integrazioni, recante ßPrimi elementi in mate-
ria di criteri generali per la classificazione sismica del
territorio nazionale e di normative tecniche per le
costruzioni in zona sismicaý;

Visto il decreto del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 21 ottobre 2003 recante ßDisposizioni
attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del
20 marzo 2003ý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3362 dell’8 luglio 2004 recante ßModalita'
di attivazione del Fondo per interventi straordinari
della Presidenza del Consiglio dei Ministri istituito ai
sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326ý con cui, nell’ambito della
complessiva dotazione del predetto Fondo, e' stata riser-
vata agli interventi finalizzati alla riduzione del rischio
sismico la complessiva somma di 200 milioni di euro,
in ragione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2004 e 2005, di cui 67,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2004 e 2005 destinati ad interventi di compe-
tenza regionale e 32,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2004 e 2005 destinati ad interventi di competenza
statale;

Vista l’art. 1, comma 3, della medesima ordinanza
n. 3362 del 2004 con il quale e' stata ripartita tra le
regioni le predetta quota di 67,5 milioni di euro relativa

all’anno 2004, rinviando ad una successiva ordinanza
il riparto della quota relativa all’anno 2005, da effet-
tuare sulla base della nuova mappa sismica di riferi-
mento in corso di perfezionamento;

Visti l’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3429 del 29 aprile 2005 e l’art. 13
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3469 del 13 ottobre 2005, con i quali sono state intro-
dotte modificazioni all’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3362 dell’8 luglio 2004;

Considerato che sulla classificazione sismica di
prima applicazione tutte le regioni hanno provveduto
con presa d’atto ovvero con modifiche attraverso propri
specifici atti;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro dell’interno e con
il capo del Dipartimento della protezione civile del
14 settembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 23 settembre 2005, n. 222;

Tenuto conto che le regioni hanno evidenziato l’esi-
genza di disporre di un maggior tempo per assicurare
la piu' proficua gestione delle risorse assegnate e di defi-
nire procedure flessibili per l’aggiornamento dei pro-
grammi e dei piani nell’ambito dei finanziamenti asse-
gnati a ciascuna regione;

Ravvisata, pertanto, la necessita' di disciplinare il
predetto riparto tra le regioni delle risorse disponibili
per il 2005 e contestualmente di modificare, in rela-
zione a quanto appena evidenziato la disciplina stabi-
lita con l’ordinanza n. 3362 del 2004;

Viste le risultanze della riunione del 14 novembre
2005 del tavolo tecnico con le regioni e le province
autonome;

Sentita la Conferenza dei presidenti delle regioni e
delle province autonome di Trento e Bolzano;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Con la presente ordinanza vengono ripartite tra le
regioni le risorse disponibili per l’anno 2005 e destinate
agli interventi di competenza regionale, a valere sul
Fondo per interventi straordinari della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell’art. 32-bis
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326;

2. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 sono pari a
complessivi 68.379.713,65 milioni di euro, di cui 67,5
milioni di euro corrispondenti alla quota relativa
all’anno 2005 ed e 879.713,65 corrispondenti all’im-
porto non assegnato a valere sulla quota relativa
all’anno 2004.

3. Le somme assegnate a ciascuna regione sono indi-
cate nella tabella riportata in allegato 1 alla presente
ordinanza.
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EArt. 2.

1. Ai fini dell’utilizzo delle somme disponibili per
l’anno 2005, si applica la disciplina stabilita con l’ordi-
nanza n. 3362 del 2004 con le modifiche di cui alla pre-
sente ordinanza.

2. A tal fine, ciascuna regione predispone e trasmette
al Dipartimento della protezione civile, entro il 30 giugno
2006, un programma temporale delle verifiche tecniche
ed un piano degli interventi di adeguamento o migliora-
mento che intende realizzare, ricompresi nelle tipologie
di cui all’art. 1, comma 4, dell’ordinanza n. 3362 del
2004, comemodificato dal successivo art. 3, comma 1, let-
tera a), della presente ordinanza, con indicazione dei rela-
tivi costi convenzionali, determinati sulla base dei criteri
indicati nell’allegato 2 alla medesima ordinanza
n. 3362, della quota percentuale finanziabile, dell’ente
beneficiario e del soggetto attuatore.

3. Limitatamente agli interventi di cui all’art. 1,
comma 4, lettera c), della richiamata ordinanza di pro-
tezione civile n. 3362 del 2004, come modificato dal
successivo art. 3, comma 1, lettera a), oltre a quelli che
si riferiscano ad opere per le quali da studi e documenti
gia' disponibili alla data della presente ordinanza risulti
accertata la sussistenza di una condizione di rischio
sismico grave ed attuale, sono ammessi al finanzia-
mento anche gli interventi di completamento di opere
per le quali sono stati gia' finanziati lotti funzionali a
valere sulla quota assegnata per l’anno 2004.

4. Ciascuna regione puo' predisporre e trasmettere al
Dipartimento della protezione civile, entro il 31 dicem-
bre 2006, un ulteriore piano degli interventi di cui
all’art. 1, comma 4, lettera b), dell’ordinanza n. 3362
del 2004, come modificato dal successivo art. 3, comma
1, lettera a), con indicazione dei relativi costi conven-
zionali, della percentuale finanziabile, dell’ente benefi-
ciario e del soggetto attuatore.

5. Nell’ambito del programma e dei piani di inter-
vento di cui ai commi 2 e 4, le regioni possono indicare
ulteriori interventi anche eccedenti la quota assegnata,
ai fini dell’utilizzo di risorse finanziarie che dovessero
eventualmente rendersi disponibili, purche¤ siano indi-
cate le priorita' di ciascun intervento e sia individuato
l’ultimo intervento finanziabile con la quota ripartita.

Art. 3.

1. All’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3362 del 2004 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) l’art. 1, comma 4, e' sostituito dal seguente: ß4.
Possono essere ammessi al finanziamento del Fondo
interventi che rientrino nelle seguenti tipologie: a) veri-
fiche tecniche da eseguire conformemente a quanto
richiesto al punto 3 dell’allegato 2 al decreto del capo
del Dipartimento della protezione civile del 21 ottobre
2003, ovvero sulla base delle indicazioni tecniche defi-
nite dalle regioni in coerenza con le norme tecniche
riportate negli allegati 2 e 3 dell’ordinanza del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo
2003 e successive integrazioni e di quanto rilevante in
materia sismica nell’ambito del decreto del 14 settem-
bre 2005 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
di concerto con il Ministro dell’interno e con il capo
del Dipartimento della protezione civile; b) interventi
di adeguamento o di miglioramento che risultino neces-
sari a seguito di verifiche tecniche gia' eseguite con le
modalita' di cui alla lettera a); c) interventi di adegua-
mento o miglioramento che, in assenza di verifiche tec-
niche eseguite con le modalita' di cui alla lettera a), si
riferiscano ad opere per le quali da studi e documenti
gia' disponibili alla data della presente ordinanza risulta
accertata la sussistenza di una condizione di rischio
sismico grave ed attuale.ý;

b) all’art. 1, comma 7, lettera b), dopo le parole
ßcon esclusione degliý sono aggiunte le parole ßinter-
venti di adeguamento o miglioramento sismico sugliý;

c) l’art. 3, comma 3, come modificato dall’art. 13,
comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3469 del 13 ottobre 2005, e' sostituito
dal seguente: ß3. Relativamente alla fattispecie di cui
all’art. 1, comma 4, lettera a), come modificata ai sensi
della precedente lettera a), l’erogazione dei finanzia-
menti e' effettuata direttamente dalla regione a seguito
di comunicazione della data di conferimento dell’inca-
rico di verifica e del costo complessivo necessario per
l’espletamento dell’incarico medesimo. Qualora la pre-
detta comunicazione non pervenga entro sei mesi dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto di cui al comma 2 dell’art. 3 la regione segnala
tali situazioni al capo del Dipartimento della prote-
zione civile che puo' disporre la revoca del finanzia-
mento. Relativamente alle fattispecie di cui all’art. 1,
comma 4, lettere b) e c), come modificate ai sensi della
precedente lettera a), l’erogazione dei finanziamenti e'
effettuata direttamente dalla regione a seguito di comu-
nicazione di avvenuta pubblicazione della gara di affi-
damento dei lavori e del costo complessivo necessario
per la relativa realizzazione. Qualora la predetta comu-
nicazione non pervenga entro dodici mesi dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di
cui al comma 2 dell’art. 3, ovvero i relativi lavori non
inizino concretamente entro i successivi sei mesi dalla
data di pubblicazione della gara, la regione segnala tali
situazioni al capo del Dipartimento della protezione
civile che puo' disporre la revoca del finanziamento.ý.

2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1, let-
tera c), trovano applicazione per l’utilizzo della quota
relativa all’anno 2005. Per cio' che attiene all’utilizzo
della quota relativa all’anno 2004, le comunicazioni di
cui al medesimo comma 1, lettera c), dovranno perve-
nire alle regioni entro il 31 maggio 2006 per gli inter-
venti di cui all’art. 1, comma 4, lettera a), ed entro il
30 settembre 2006 per gli interventi di cui all’art. 1,
comma 4, lettere b) e c).

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Presidente: Berlusconi
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EAllegato I

TABELLA DI RIPARTIZIONE
DEI FINANZIAMENTI RELATIVI ALL’ANNO 2005

REGIONI Percentuale Importo (euro)

Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,10% 749.992,83

Valle d’Aosta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,31% 214.095,47

Lombardia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,12% 2.133.687,05

Provincia autonoma Trento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,56% 379.595,84

Veneto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,87% 4.015.743,13

Friuli-Venezia Giulia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,57% 1.757.051,13

Liguria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,48% 1.015.212,01

Emilia-Romagna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,02% 5.487.213,56

Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,67% 5.925.609,51

Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,63% 1.797.245,58

Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,33% 2.963.890,44

Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,65% 7.280.090,44

Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,46% 2.368.758,45

Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,16% 796.356,27

Campania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,25% 11.111.538,97

Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,39% 3.685.482,65

Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,14% 1.464.047,39

Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,78% 5.319.589,41

Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,50% 9.914.513,54

Totale . . . 100,00% 68.379.713,65

06A02736
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento della funzione pubblica

DIRETTIVA 17 febbraio 2006.

Rendicontazione sociale nelle amministrazioni pubbliche.

A tutti i Ministeri:

Uffici di Gabinetto

Uffici per le relazioni con il
pubblico

Alle aziende ed ammini strazioni
autonome dello Stato

A tutti gli enti pubblici non
economici

Al Consiglio di Stato -
Segretariato generale

Alla Corte dei conti - Segre-
taiato generale

All’Avvocatura generale dello Stato
- Segretariato generale

Agli organismi di valutazione di cui
al decreto legislativo n. 286/1999

Agli uffici centrali del bilancio

Alla Scuola superiore della pubblica
amministrazione

Al Formez

All’A.R.A.N.

e, per conoscenza:

A tutte le regioni

A tutte le province

A tutti i comuni

Alla Presidenza della Repubblica -
Segretariato generale

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Segretariato Generale

All’A.N.C.I.

All’U.P.I.

All’U.N.C.E.M.

Alla Conferenza dei rettori
delle universita' italiane

IL MINISTRO
PER LA FUNZIONE PUBBLICA

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante ßDisci-
plina dell’attivita' di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministriý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
recante ßOrdinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 23 luglio 2002, reeante ßOrdinamento delle
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei
Ministriý, ed in particolare l’art. 21 che definisce le
funzioni attribuite al Dipartimento della funzione
pubblica;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente
ßNuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministra-
tiviý, che ha introdotto i principi di trasparenza degli
atti amministrativi;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri 27 gennaio 1994, recante ßPrincipi sull’eroga-
zione dei servizi pubbliciý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, con-
cernente ßRiordino e potenziamento dei meccanismi e
strumenti di monitoraggio e di valutazione dei costi,
dei rendimenti e dei risultati delle attivita' svolte dalle
amministrazioni pubbliche a norma dell’art. 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante ßDisci-
plina delle attivita' di informazione e di comunicazione
delle pubbliche amministrazioniý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý;

Vista la direttiva del Ministro della funzione pub-
blica 7 febbraio 2002, recante ßDirettiva sulle attivita'
di comunicazione delle pubbliche amministrazioniý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 6 maggio 2005, recante ßDelega di funzioni del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in materia di funzione
pubblica al Ministro senza portafoglio on. Mario Bac-
ciniý;
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EE m a n a
la presente direttiva:

1. Premessa.
Nel quadro degli indirizzi di modernizzazione delle

amministrazioni pubbliche, particolare rilevanza
assume ormai da anni l’adozione di iniziative e stru-
menti di trasparenza, relazione, comunicazione ed
informazione volti a costruire un rapporto aperto e
proficuo con cittadini ed utenti. Molte disposizioni,
dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, alla legge 7 giugno
2000, n. 150, si ispirano a questo concetto ed hanno
introdotto istituti giuridici, principi operativi e strut-
ture organizzative a questo scopo. Tra le iniziative che
le amministrazioni, proprio in questa logica, hanno
iniziato ad adottare e che si stanno sempre piu' diffon-
dendo, quella dell’utilizzo di tecniche di rendiconta-
zione sociale ha particolare rilevanza e specifiche
potenzialita' .

La rendicontazione sociale delle amministrazioni
pubbliche risponde alle esigenze conoscitive dei diversi
interlocutori, siano essi singoli cittadini, famiglie,
imprese, associazioni, altre istituzioni pubbliche o
private, consentendo loro di comprendere e valutare
gli effetti dell’azione amministrativa. Essa puo' essere
considerata come una risposta al deficit di comprensi-
bilita' dei sistemi di rendicontazione pubblici in termini
di trasparenza dell’azione e dei risultati delle ammini-
strazioni pubbliche, di esplicitazione delle finalita' , delle
politiche e delle strategie, di misurazione dei risultati e
di comunicazione.

Gli strumenti per effettuare la rendicontazione
sociale possono essere molteplici, a seconda degli
ambiti e degli obiettivi. Tra essi, il bilancio sociale
pubblico puo' essere considerato il principale, in quanto
finalizzato a dar conto del complesso delle attivita'
dell’amministrazione e a rappresentare in un quadro
unitario il rapporto tra visione politica, obiettivi,
risorse e risultati.

Sinora la realizzazione del bilancio sociale nelle
amministrazioni pubbliche e' stato piu' l’esito di speri-
mentazioni realizzate singolarmente dai singoli enti
che il risultato di una politica nazionale. D’altronde si
tratta di uno strumento volontario che ciascuna ammi-
nistrazione puo' adottare nell’ambito della propria
autonomia statutaria e organizzativa. Tuttavia, data la
sua sempre piu' ampia diffusione, occorre fornire riferi-
menti e principi generali cui le amministrazioni che
intendono adottarlo possano ispirarsi.

A questo scopo, il Dipartimento della funzione pub-
blica gia' negli scorsi mesi ha realizzato, nell’ambito del
Programma cantieri, il manuale ßRendere conto ai
cittadini. Il bilancio sociale nelle amministrazioni
pubblicheý, strumento di indirizzo operativo e pratico
che puo' essere acquisito dalle amministrazioni inte-
ressate secondo le modalita' indicate sul sito wvw.
funzionepubblica.it

Con la presente direttiva, ed in particolare con le
allegate Linee guida, che ne costituiscono parte inte-

grante, si intende oggi fornire in maniera piu' puntuale
i principi generali cui uniformare il bilancio sociale, da
parte delle amministrazioni pubbliche che intendano
realizzarlo, con particolare riferimento agli aspetti che
seguono.

2. Obiettivi del bilancio sociale.

Lo scopo di questa direttiva e' di promuovere, diffon-
dere e sviluppare nelle amministrazioni pubbliche un
orientamento teso a rendere accessibile, trasparente e
valutabile il loro operato da parte dei cittadini,
mediante l’adozione del bilancio sociale. Il bilancio
sociale e' definibile come il documento, da realizzare
con cadenza periodica, nel quale l’amministrazione
riferisce, a beneficio di tutti i suoi interlocutori privati
e pubblici, le scelte operate, le attivita' svolte e i servizi
resi, dando conto delle risorse a tal fine utilizzate,
descrivendo i suoi processi decisionali ed operativi.

Tale strumento puo' incidere positivamente sul
sistema di relazioni in cui l’amministrazione e' inserita.
In particolare, esso puo' contribuire a migliorare:

la dimensione contabile, in quanto puo' integrare e
rivitalizzare il sistema di rendicontazione dell’uso delle
risorse economico-finanziarie gia' adottato secondo le
diverse discipline normative vigenti;

la dimensione comunicativa, ponendosi, per il suo
contenuto, al centro delle relazioni con i portatori di
interesse;

la dimensione della responsabilita' politica, poiche¤
si inserisce nel sistema della rappresentanza, attraverso
una maggiore trasparenza e visibilita' delle scelte politi-
che e una possibilita' di valutazione della capacita' di
governo;

la dimensione di funzionamento, in quanto respon-
sabilizza le amministrazioni alla sostenibilita' della
spesa pubblica, anche con riferimento ai nuovi vincoli
posti dal patto di stabilita' europeo e dalle azioni di risa-
namento del deficit pubblico;

la dimensione strategico-organizzativa, come stru-
mento efficace per riorientare, nell’ottica del cittadino,
i processi di pianificazione, programmazione e con-
trollo e per ripensare l’assetto organizzativo dell’ente;

la dimensione professionale, in quanto orienta
l’organizzazione del lavoro alla consapevolezza e al
miglioramento dei risultati prodotti per i destinatari,
valorizzando e sviluppando le competenze e le profes-
sionalita' e fornendo nuove occasioni di motivazione e
di responsabilizzazione degli operatori.

Le sei finalita' appena descritte non devono essere
considerate alternative: in realta' il dar conto dei risul-
tati coinvolge naturalmente tutte le dimensioni.

3. Presupposti di adozione del bilancio sociale.

Ogni amministrazione pubblica, in quanto titolare di
una funzione di tutela di interessi e di soddisfazione di
bisogni dei cittadini, ha l’onere di rendere conto di
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Equanto operato nei propri ambiti di competenza. A tal
fine, le amministrazioni pubbliche sperimentano stru-
menti di rendicontazione diversi e aggiuntivi rispetto
al bilancio di esercizio, che rendano piu' trasparenti e
leggibili da parte del destinatario finale i risultati
raggiunti.

In particolare, per il raggiungimento degli obiettivi
della presente direttiva le amministrazioni pubbliche
assicurano i seguenti presupposti per l’adozione del
bilancio sociale:

la chiara formulazione dei valori e delle finalita' che
presiedono alla propria azione e l’identificazione dei
programmi, piani e progetti in cui si articola;

l’attribuzione delle responsabilita' politiche e diri-
genziali;

l’esistenza di un sistema informativo in grado di
supportare efficacemente l’attivita' di rendicontazione;

il coinvolgimento interno degli organi di governo e
della struttura amministrativa;

il coinvolgimento della comunita' nella valutazione
degli esiti e nella individuazione degli obiettivi di
miglioramento;

l’allineamento e l’integrazione degli strumenti di
programmazione, controllo, valutazione e rendiconta-
zione adottati dall’amministrazione;

la continuita' dell’iniziativa.

4. Indicazioni operative per la realizzazione del bilancio
sociale.

I. Significato e contenuti del bilancio sociale.

Il bilancio sociale serve a rendere conto ai cittadini in
modo trasparente e chiaro di cosa fa l’amministrazione
per loro. Rispetto al bilancio tradizionale, che riporta
dati economico-finanziari difficilmente comprensibili
dal cittadino, il bilancio sociale deve dunque rendere
trasparenti e comprensibili le priorita' e gli obiettivi
dell’amministrazione, gli interventi realizzati e pro-
grammati, e i risultati raggiunti.

Gli elementi che caratterizzano il bilancio sociale
sono:

la volontarieta' ;

la resa del conto degli impegni, dei risultati e degli
effetti sociali prodotti;

l’individuazione e la costruzione di un dialogo con
i portatori d’interesse.

Il bilancio sociale, dopo una presentazione iniziale
del documento ed una nota metodologica sul processo
di rendicontazione, contiene informazioni relative ai
seguenti ambiti:

valori di riferimento, visione e programma del-
l’amministrazione: l’amministrazione esplicita la pro-

pria identita' attraverso i valori, la missione e la visione
che orientano la sua azione, chiarisce gli indirizzi che
intende perseguire e le priorita' di intervento;

politiche e servizi resi: l’amministrazione rende
conto del proprio operato nelle diverse aree di inter-
vento e dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi
dichiarati;

risorse disponibili e utilizzate: l’amministrazione
da conto delle risorse utilizzate, delle azioni poste in
essere e dei risultati conseguiti con la loro gestione.

II. Fasi del processo di rendicontazione sociale.

Elemento fondamentale del bilancio sociale e' il pro-
cesso che porta alla sua realizzazione. La qualita' del
processo di rendicontazione incide direttamente sulla
capacita' del documento di rispondere alle esigenze
conoscitive dei diversi interlocutori e di costruire con
essi un dialogo permanente, dando piena attuazione al
principio della responsabilita' sociale.

Il processo di realizzazione del bilancio sociale pre-
suppone la preventiva definizione degli ambiti oggetto
di rendicontazione e si articola in quattro fasi:

la definizione del sistema di rendicontazione,
ovvero della sua struttura di base, in cui si esplicita la
visione e il programma dell’amministrazione e le
diverse aree di rendicontazione, definendo per ciascuna
di esse gli elementi informativi e gli indicatori necessari;

la rilevazione delle informazioni, ovvero la rac-
colta delle informazioni e dei dati, che deve necessa-
riamente essere integrata con il proprio sistema di
programmazione e controllo;

la redazione e l’approvazione del documento,
ovvero la strutturazione delle informazioni qualitative
e quantitative in un documento dell’organo di governo
dell’amministrazione;

la comunicazione del bilancio sociale, ovvero la
pianificazione e la realizzazione delle azioni di diffu-
sione e di partecipazione del bilancio sociale all’interno
e all’esterno dell’amministrazione.

Nello svolgimento di ciascuna delle fasi del processo,
e' necessario garantire, da un lato, il coinvolgimento
della struttura interna, e dall’altro il raccordo e l’inte-
grazione con i processi decisionali, gestionali e di
comunicazione dell’amministrazione, nonche¤ con i
sistemi di programmazione e controllo e con i sistemi
informativi.

Roma, 17 febbraio 2006

Il Ministro: Baccini

Registrata alla Corte dei conti il 9 marzo 2006
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 2, foglio n. 384
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 9 marzo 2006.

Variazione dei prezzi di vendita al pubblico di alcune marche
di tabacco lavorato, modifica dei contenuti di nicotina, catrame
e monossido di carbonio di una marca di sigarette e radiazione
di alcune marche di tabacco lavorato.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’amministrazione autonoma

dei Monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio
dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di
monopolio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca
disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina con-
cernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modi-
ficazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale
sui tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184

recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in
materia di lavorazione, presentazione e vendita dei pro-
dotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che
fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
dei sigari e dei sigaretti e successive integrazioni;

Visto il decreto direttoriale 22 dicembre 2005 che
fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
delle sigarette;

Viste le istanze delle ditte International Tobacco
Agency S.r.l. e Monte-Santo S.r.l. per la radiazione
dalla tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di
tabacco lavorato;

Vista la richiesta della ditta International Tobacco
Agency S.r.l. per il cambio di contenuti di nicotina, di
catrame e di monossido di carbonio di una marca di
sigarette;

Viste le richieste, intese a variare l’inserimento nella
tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di
tabacco lavorato, presentate dalle ditte JT Internatio-
nal Italia S.r.l. e Monte-Santo S.r.l.;

Considerato che occorre provvedere, in conformita'
alle suddette richieste, alla variazione dell’inserimento
nella tariffa di vendita di alcune marche di sigarette e
di sigari, nelle classificazioni dei prezzi di cui alla
tabella A), allegata al decreto direttoriale 22 dicembre
2005 e alla tabella B), allegata al decreto direttoriale
19 dicembre 2001 e successive integrazioni;

Considerato che occorre provvedere in linea con le
citate richieste;

Decreta:

Art. 1.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono radiate
dalla tariffa di vendita al pubblico:
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Art. 2.

Il contenuto di nicotina, di catrame e di monossido di carbonio della seguentemarca di sigarette e' cos|' modificato:

Art. 3.

L’inserimento nelle classificazioni della tariffa di vendita, stabilite dalle tabelle A) e B) allegate rispettiva-
mente al decreto direttoriale 22 dicembre 2005 e al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni,
delle sottoindicate marche di tabacchi lavorati e' variato come segue:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2006
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 397

06A02839
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 17 febbraio 2006.

Sostituzione del liquidatore delle societa' cooperative ßCoope-
rativa Orioneý, in Pomezia, e ßCooperativa Oceaniaý, in Roma.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro di Roma

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il decreto del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale 21 luglio 1999 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 202 del 28 agosto 1999;

Ritenuta pertanto necessaria la sostituzione del liqui-
datore;

Decreta

la nomina della dott.ssa M. M. Miuccio, residente in
Montelibretti, via Garibaldi 12/a, quale liquidatore
delle sottoelencate societa' cooperative:

ßCooperativa Orioneý, con sede in Pomezia, costi-
tuita in data 29 marzo 1974, rogito notaio Pesce Nicola,
rep. n. 99708 - BUSC 22437 - codice fiscale
80210130581, in sostituzione del sig. Sancetta Giuseppe,
visto il parere della Commissione centrale per le coope-
rative reso in data 21 aprile 2005;

ßCooperativa Oceaniaý, con sede in Roma, costi-
tuita in data 5 dicembre 1988, rogito notaio Mascolo
Massimo, rep. n. 21402 - BUSC 31994 - codice fiscale
03512921002, in sostituzione del sig. Urru Giuseppe,
visto il parere della commissione centrale per le coope-
rative reso in data 22 dicembre 2004.

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Roma, 17 febbraio 2006

Il reggente del servizio: Picciolo

06A02462
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 2 marzo 2006.

Cancellazione dell’associazione Altroconsumo, in Milano,
relativamente all’anno 2002, dall’elenco delle associazioni di
consumatori e utenti rappresentative a livello nazionale, di cui
all’articolo 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’armonizzazione del mercato

e la tutela dei consumatori

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
recante codice del consumo e in particolare l’art. 137
che prevede che presso il Ministero delle attivita' pro-
duttive sia istituito l’elenco delle associazioni dei consu-
matori e degli utenti rappresentative a livello nazionale;

Visto il decreto ministeriale 19 gennaio 1999, n. 20,
concernente le procedure per l’iscrizione all’elenco delle
associazioni dei consumatori e degli utenti rappresenta-
tive a livello nazionale;

Visto il disposto dell’art. 6 del decreto ministeriale
n. 20 del 1999, ai sensi del quale l’accertamento da parte
della Direzione generale per l’armonizzazione del mer-
cato e la tutela del consumatore della perdita anche di
uno solo dei requisiti prescritti comporta la cancella-
zione dell’associazione dall’elenco;

Visto il decreto 28 novembre 2002, di aggiornamento
dell’elenco delle associazioni dei consumatori e degli
utenti rappresentative a livello nazionale;

Vista la sentenza 611/06 del Consiglio di Stato,
sezione sesta, emessa in data 22 novembre 2005 -
15 febbraio 2006;

Considerato che la predetta sentenza dispone l’an-
nullamento del decreto 28 novembre 2002, nella parte
in cui il Ministero delle attivita' produttive ha incluso
Altroconsumo nell’elenco delle associazioni dei consu-
matori rappresentative a livello nazionale;

Decreta:

L’Associazione Altroconsumo, con sede legale in
Milano, via Valassina n. 22, e' cancellata, relativamente
all’anno 2002, dall’elenco delle associazioni dei consu-
matori e degli utenti rappresentative a livello nazionale
di cui all’art. 5 della legge n. 281/1998, oggi art. 137
del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, per
difetto dei requisiti previsti dall’art. 5, comma 2, lettera
a), della legge n. 281/1998 e dall’art. 5, comma 2, let-
tera f), della medesima legge n. 281/1998.

Roma, 2 marzo 2006

Il direttore generale: Primicerio

06A02668

DECRETO 8 marzo 2006.

Apertura delle procedure di amministrazione straordinaria e
nomina del commissario straordinario delle societa' CIT Com-
pagnia Italiana Turismo spa, CIT Viaggi spa, Vacanze Italiane
spa, Vacanze Italiane T.O. srl e International Transport srl, ai
sensi del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, recante ßMisure urgenti per la ristrutturazione
industriale di grandi imprese in stato di insolvenzaý, e
successive modifiche ed integrazioni, (di seguito decreto-
legge n. 347/2003);

Visti, in particolare, gli articoli 1 e 2 del suddetto
decreto-legge;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270;
Visto il proprio decreto in data 24 dicembre 2003,

con il quale sono fissati i criteri per la nomina dei com-
missari straordinari;

Vista l’istanza in data 7 marzo 2006 con la quale le
societa' CIT Compagnia Italiana Turismo spa, CIT
Viaggi spa, Vacanze Italiane spa, Vacanze Italiane Tour
Operator srl e International Transport srl richiedono,
congiuntamente, a norma dell’art. 2, comma 1 del sud-
detto decreto-legge, l’ammissione alla procedura di
amministrazione straordinaria, tramite la ristruttura-
zione economica e finanziaria di cui all’art. 27, comma
2, lettera b) del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, ricorrendo lo stato di insolvenza e i requisiti
dimensionali previsti dall’art. 1 del decreto-legge
n. 347/2003;

Esaminata la documentazione allegata alla sopra
citata istanza in data 7 marzo 2006;

Rilevata la sussistenza dei rapporti di controllo tra la
CIT spa e le altre societa' istanti, a norma degli arti-
coli 80 e seguenti del decreto legislativo n. 270/1999,
atteso che la CIT spa controlla direttamente al 100% la
CIT Viaggi spa ed indirettamente la Vacanze Italiane
spa (attraverso la Progetto Italiano spa), la Vacanze Ita-
liane T.O. srl (attraverso la Vacanze Italiane spa) e la
International Transport srl (attraverso la CIT Interna-
tional SA);

Ritenuto di condividere le argomentazioni contenute
nell’istanza con riferimento ai criteri da adottare per la
verifica del requisito dimensionale occupazionale, lad-
dove si illustra la necessita' di tener conto della specificita'
del settore produttivo di appartenenza del gruppo ö il
settore turistico alberghiero ö che risulta caratterizzato
da una ciclica ma costante e ripetitiva stagionalita' che si
riflette nel ricorso a rapporti di lavoro a tempo determi-
nato, regolato peraltro da disposizioni di legge e di con-
tratto che sanciscono una tendenziale continuita' del rap-
porto, attraverso la previsione di un diritto di precedenza
dell’assunzione del lavoratore, nella stessa mansione e
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Enella stessa azienda, e la conseguente necessita' , proprio
in relazione alla natura del rapporto di lavoro, che il cal-
colo dei dipendenti venga effettuato utilizzando quale
parametro il concetto di unita' lavorative annue (cd
ULA) che esprime il numero medio mensile di lavoratori
occupati a tempo pieno rispetto ad una unita' temporale
di riferimento;

Rilevato che, in applicazione del criterio richiamato,
sussiste il requisito dimensionale occupazionale previ-
sto dall’art. 1 del citato decreto-legge n. 347/2003 ai fini
dell’ammissione delle imprese alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria atteso che il gruppo costituito
dalle cinque imprese ricorrenti occupa, alla data del
31 gennaio 2006, un numero di addetti a tempo indeter-
minato pari a 345 unita alle quali si aggiungono i rap-
porti di lavoro a tempo determinato, pari al numero di
168,9 corrispondente alla presenza media dei lavoratori
stagionali nel corso dell’anno che va dal 1� febbraio
2005 al 31 gennaio 2006, mentre la media generale dei
dipendenti a tempo indeterminato e stagionali delle
predette imprese occupati nell’anno in esame e' pari a
500,5 unita' lavorative, secondo la seguente articola-
zione:

- CIT spa: lavoratori occupati a tempo indetermi-
nato presenti al 31 gennaio 2006: n. 44, di cui 3 in part
time. Media annua n. 48, oltre n. 0,1 stagionali, calco-
lati sulla media annua;

- CIT Viaggi spa: lavoratori occupati a tempo
indeterminato presenti al 31 gennaio 2006: n. 185, di
cui 25 in part time. Media annua n. 191,4, oltre n. 4,5
stagionali, calcolati sulla media annua;

- Vacanze Italiane spa: lavoratori occupati a tempo
indeterminato presenti al 31 gennaio 2006: n. 99, di cui
4 in part time. Media annua n. 76,9, oltre n. 162,8 sta-
gionali, calcolati sulla media annua;

- Vacanze Italiane Tour Operator srl: lavoratori
occupati a tempo indeterminato presenti al 31 gennaio
2006: n. 14, di cui 1 in part time. Media annua: n. 13,5,
oltre n. 1,5 stagionali, calcolati sulla media annua;

- International Transport srl: lavoratori a tempo
indeterminato presenti al 31 gennaio 2006: n. 3, di cui
2 in part time. Media annua n. 1,9;

Rilevata altres|' la sussistenza del requisito dimensio-
nale relativo all’indebitamento, atteso che la CIT spa
presenta, alla data del 31 dicembre 2004, debiti, com-
presi quelli derivanti da garanzie rilasciate pari ad
e 322.864.494,00, e che tale dato e' confermato dalla
situazione patrimoniale aggiornata alla data del 30 giu-
gno 2005, che presenta un incremento della situazione
debitoria fino ad e 329.856.465;

Rilevato altres|' che il bilancio consolidato di gruppo
al 31 dicembre 2004 espone debiti per complessivi _
438.010.000 e garanzie prestate per e 217.556.000;

Considerata la sussistenza di una situazione di insol-
venza delle predette imprese ricorrenti, come illustrata
e documentata nella predetta istanza;

Constatata la prospettata possibilita' di procedere
alla ristrutturazione economica e finanziaria delle
imprese medesime;

Ritenuta l’urgenza di provvedere;
Ritenuta altres|' l’opportunita' di nominare commis-

sario l’avv. Ignazio Abrignani, nato a Marsala (Tra-
pani), il 21 marzo 1958, in considerazione della sua spe-
cifica professionalita' ;

Considerato che l’avv. Abrignani risponde ai requisiti
di cui al citato decreto ministeriale in data 24 dicembre
2003;

Decreta:

Art. 1.

Le societa' CIT Compagnia Italiana Turismo spa,
CIT Viaggi spa, Vacanze Italiane spa, Vacanze Italiane
Tour Operator srl e International Transport srl sono
ammesse alla procedura di amministrazione straordi-
naria, a norma dell’art. 2, comma 2 del decreto-legge
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39.

Art. 2.

Nelle procedure di amministrazione straordinaria di
cui all’art. 1 e' nominato commissario straordinario
l’avv. Ignazio Abrignani, nato a Marsala (Trapani), il
21 marzo 1958.

Il presente decreto e' comunicato immediatamente al
Tribunale di Milano, a norma dell’art. 2, comma 3, del
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 marzo 2006

Il Ministro: Scajola

06A02665

DECRETO 8 marzo 2006.

Nuove modalita' di gestione del Fondo per il finanziamento
delle attivita' di ricerca e sviluppo di interesse generale per il
sistema elettrico nazionale e abrogazione del decreto del
Ministro delle attivita' produttive 28 febbraio 2003.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, di
attuazione della direttiva n. 96/92/CE recante norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, ed
in particolare l’art. 3, comma 11, che prevede che, entro
centottanta giorni dall’entrata in vigore del predetto
decreto legislativo, con uno o piu' decreti del Ministro
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Edell’industria, del commercio e dell’artigianato (oggi
Ministro delle attivita' produttive), di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica (oggi Ministro dell’economia e delle
finanze), su proposta dell’Autorita' per l’energia elet-
trica e il gas, sono altres|' individuati gli oneri generali
afferenti al sistema elettrico, ivi inclusi gli oneri concer-
nenti le attivita' di ricerca;

Vista la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elet-
trica e il gas del 29 dicembre 1999, n. 204/1999, che isti-
tuisce la componente tariffaria A5 a copertura dei costi
di finanziamento dell’attivita' di ricerca;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, 26 gennaio 2000, recante l’individuazione degli
oneri generali afferenti il sistema elettrico (di seguito:
il decreto 26 gennaio 2000) e in particolare il titolo IV,
che disciplina gli oneri relativi alle attivita' di ricerca e
sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico, e
il titolo V, art. 13, comma 2, recante disposizioni per
assicurare continuita' alla suddetta attivita' di ricerca;

Visto l’art. 11, comma 2, del decreto 26 gennaio 2000
che attribuisce al Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, di intesa con l’Autorita' per l’ener-
gia elettrica e il gas, la definizione delle modalita' per la
selezione dei progetti di ricerca da ammettere all’eroga-
zione degli stanziamenti del Fondo per la ricerca e per
il controllo dello stato di avanzamento e dei risultati
dei progetti ammessi, nonche¤ dei criteri per l’organizza-
zione strutturale della ricerca di sistema al fine di
garantirne l’aderenza alle finalita' indicate dal mede-
simo decreto;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro
del tesoro del bilancio e della programmazione econo-
mica, 17 aprile 2001, recante modifiche al decreto
26 gennaio 2000, e in particolare le modifiche al
Titolo V, art. 13, comma 2;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
28 febbraio 2003 recante modalita' di gestione del
Fondo per il finanziamento delle attivita' di ricerca e
sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico
nazionale (di seguito: il decreto 28 febbraio 2003);

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
16 maggio 2003, con il quale e' stato costituito e sono
stati nominati per un triennio i componenti del Comi-
tato di esperti di ricerca per il settore elettrico
(CERSE);

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239 recante riordino
del settore energetico, nonche¤ delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia;

Visti i decreti del Ministro delle attivita' produttive
19 ottobre 2004 e 22 settembre 2005, recanti modifiche
del decreto 16 maggio 2003;

Considerata l’opportunita' di integrare le disposizioni
del decreto 28 febbraio 2003 procedendo ad una razio-
nalizzazione dei compiti amministrativi ed operativi

previsti dal citato decreto e ad una piu' chiara individua-
zione della titolarita' delle funzioni di programmazione,
selezione e controllo in materia, al fine di perseguire
una maggiore efficacia ed efficienza nella gestione del
Fondo per la ricerca di sistema;

Considerato che il sistema di finanziamento delle
attivita' di ricerca e sviluppo di interesse generale per il
sistema elettrico nazionale deve assicurare condizioni
di accesso non discriminatorio, in termini di dimensioni
o di natura giuridica, ai soggetti ammissibili, nel
rispetto della disciplina comunitaria in materia per gli
aiuti alla ricerca e sviluppo;

Ritenuto opportuno distinguere, sotto il profilo delle
procedure gestionali e di rispetto della disciplina comu-
nitaria, le attivita' di ricerca i cui risultati sono a totale
beneficio generale degli utenti del sistema elettrico
nazionale, indicate all’art. 10, comma 2, lettera a), del
decreto 26 gennaio 2000, da altre attivita' di ricerca i
cui risultati sono a beneficio degli utenti del sistema
elettrico nazionale e contestualmente di interesse speci-
fico di soggetti operanti nel settore dell’energia elettrica
ed i cui risultati formano oggetto di diritti di privativa
da parte di singole imprese;

Ritenuto opportuno individuare per le tipologie di
attivita' di cui al precedente paragrafo differenti moda-
lita' di finanziamento dei relativi progetti e selezione
dei soggetti realizzatori, secondo criteri di adeguatezza
e di semplificazione procedurale;

Vista l’intesa dell’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas espressa con delibera del 3 marzo 2006, n. 48/2006;

Decreta:

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente decreto definisce le modalita' per la sele-
zione ed il finanziamento dei progetti di ricerca da
ammettere all’erogazione degli stanziamenti di cui
all’art. 11, comma 1, del decreto 26 gennaio 2000, le
modalita' per il controllo dello stato di avanzamento e
dei risultati delle attivita' e dei progetti di ricerca di
sistema, al fine di garantirne l’aderenza alle finalita' di
cui all’art. 10 del medesimo decreto, nonche¤ i criteri
per l’organizzazione strutturale della ricerca di sistema.

Art. 2.

Piano triennale della ricerca di sistema

1. Il Piano triennale contenente le priorita' delle atti-
vita' di ricerca e sviluppo di interesse generale per il
sistema elettrico nazionale, gli obiettivi, i progetti di
ricerca e di sviluppo (di seguito: i progetti di ricerca), i
risultati attesi e la previsione del fabbisogno per il
finanziamento del Fondo di cui all’art. 11 del decreto
26 gennaio 2000 e' predisposto dal CERSE, Comitato
di esperti di ricerca per il settore elettrico, di cui
all’art. 8, acquisito il parere dell’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas e, per gli aspetti di competenza, del
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EMinistero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e della Cassa conguaglio per il settore elettrico. Del
Piano triennale fa parte integrante il Piano operativo
annuale relativo al primo anno del triennio.

2. Il Piano triennale predisposto dal CERSE e' tra-
smesso al Ministero delle attivita' produttive entro il
mese di agosto di ciascun anno.

3. Il Piano triennale e' approvato, entro trenta giorni
dalla presentazione da parte del CERSE della necessa-
ria documentazione, dal Ministero delle attivita' pro-
duttive, che lo trasmette all’Autorita' per l’energia elet-
trica e il gas per le determinazioni necessarie all’alimen-
tazione del Fondo, ed al Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca, al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio ed alla Cassa congua-
glio per il settore elettrico.

4. Il Piano triennale approvato viene pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 3.

Contribuzione del Fondo ai progetti di ricerca

1. I progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2, del
decreto 26 gennaio 2000, sono ammessi a contribu-
zione del Fondo, nel rispetto della normativa europea
in materia e con le seguenti modalita' :

a) i progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2,
lettera a), del decreto 26 gennaio 2000, possono essere
interamente finanziati dal Fondo, a condizione che i
progetti di ricerca soddisfino i requisiti di cui all’art. 10,
comma 1, del medesimo decreto e non beneficino di
altri finanziamenti;

b) i progetti di ricerca di cui all’art. 10, comma 2,
lettera b), del decreto 26 gennaio 2000, possono essere
finanziati dal Fondo fino ad una quota massima defi-
nita nel Piano di cui all’art. 2 per ogni progetto di
ricerca, in misura differente in ragione dei piani di cofi-
nanziamento proposti, della tipologia dell’attivita' di
ricerca e sviluppo, del grado di innovazione della mede-
sima e del rischio tecnico-economico che ne consegue.
Le quote di finanziamento a carico del Fondo non sono
superiori a quelle definite dalla Commissione europea.

2. I progetti di ricerca sono ammessi a contribuzione
a condizione che il proponente abbia adeguata disponi-
bilita' di strutture, attrezzature e risorse professionali
idonee alla ricerca proposta e dimostri effettiva espe-
rienza maturata sui temi specifici caratterizzanti il pro-
getto.

3. L’erogazione dei contributi a carico del Fondo puo'
essere condizionata, con l’approvazione del Piano trien-
nale, alla prestazione, da parte dei soggetti interessati,
di garanzie finanziarie od assicurative.

Art. 4.

Affidamento delle attivita' di ricerca a totale beneficio
degli utenti del sistema elettrico nazionale

1. Il Ministero delle attivita' produttive, per l’attua-
zione dei progetti di ricerca di interesse generale conte-
nuti nel Piano triennale e rientranti nelle attivita' di
ricerca di cui all’art. 10, comma 2, lettera a), del decreto
26 gennaio 2000, puo' stipulare accordi di programma
con validita' anche triennale con soggetti pubblici o
con organismi a prevalente partecipazione pubblica,
aventi i requisiti tecnici e professionali e l’esperienza
acquisita di cui all’art. 3, comma 2, sulla base di propo-
ste di programmi di attivita' ritenuti coerenti con gli
obiettivi del Piano.

2. I risultati dei progetti di ricerca di cui al comma 1
sono liberamente utilizzabili, secondo criteri non discri-
minatori, da tutti i soggetti pubblici e privati, in linea
con quanto previsto dall’art. 10, comma 2, lettera a),
del decreto 26 gennaio 2000.

3. Per ciascun accordo di programma, e' prevista
l’istituzione presso la Direzione generale per l’energia e
le risorse minerarie del Ministero delle attivita' produt-
tive di un comitato di sorveglianza presieduto dal diret-
tore generale per l’energia e per le risorse minerarie e
composto da rappresentanti del Ministero stesso, da
rappresentanti dell’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas, dal presidente del CERSE o un suo delegato, da
rappresentanti dei soggetti affidatari ed eventuali
esperti.

4. Il Comitato di sorveglianza effettua un’attivita' di
vigilanza e controllo sulla realizzazione dell’accordo e
sul raggiungimento degli obiettivi e esprime pareri e
proposte di cui il soggetto affidatario tiene conto nella
definizione dei piani annuali di realizzazione e
nell’eventuale rimodulazione temporale delle attivita' ,
secondo eventuali priorita' di intervento e criteri di
miglioramento dell’efficacia delle attivita' finanziate.

5. Il soggetto affidatario di ciascun accordo di pro-
gramma presenta, entro due mesi dalla stipula dell’ac-
cordo, al CERSE e al Comitato di sorveglianza piani
annuali di realizzazione, articolati per progetti di
ricerca, per ciascuna delle attivita' di ricerca e sviluppo
oggetto dell’accordo di programma.

6. La valutazione dei piani annuali e dei progetti di
ricerca, ai fini dell’ammissione al finanziamento, e'
effettuata dagli esperti di cui all’art. 11, secondo criteri
di rispondenza e coerenza con gli obiettivi programma-
tici dell’accordo, tempi e costi delle attivita' e risultati
ottenibili. I risultati della valutazione sono trasmessi al
Ministero delle attivita' produttive.

7. Il Ministero delle attivita' produttive, sulla base
delle valutazioni trasmesse, ammette i progetti di
ricerca di cui al comma 5 ai contributi del Fondo nei
limiti delle disponibilita' assegnate e trasmette i relativi
provvedimenti alla Cassa conguaglio per il settore elet-
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Etrico ed al CERSE per le attivita' di erogazione dei con-
tributi e verifica dei risultati, secondo le modalita' di
cui all’art. 7.

Art. 5.

Procedura concorsuale
per l’ammissione alla contribuzione

1. La procedura concorsuale per la selezione dei pro-
getti di ricerca non compresi negli accordi di pro-
gramma di cui all’art. 4 e proposti per l’ammissione a
contributo, e' preceduta dalla pubblicazione di un
bando di gara, contenente l’indicazione dell’oggetto, la
descrizione degli aspetti scientifici, tecnici, organizza-
tivi e finanziari dei progetti di ricerca da presentare,
l’indicazione delle eventuali garanzie finanziarie od
assicurative richieste, dei criteri di ammissibilita' dei
costi e dei criteri per la valutazione delle proposte di
progetti di ricerca presentate. Il bando di gara e' appro-
vato dal Ministero delle attivita' produttive, su proposta
del CERSE, e trasmesso alla Cassa conguaglio per il
settore elettrico.

2. La valutazione delle proposte di progetti di ricerca
presentate nell’ambito della procedura concorsuale e'
effettuata dagli esperti individuati ai sensi dell’art. 11
entro trenta giorni dal termine di ricevimento delle
medesime, secondo i criteri specificati nel bando di
gara.

3. Gli esperti di cui al comma precedente predispon-
gono su indicazione del CERSE gli elementi per porre
in graduatoria le proposte di progetti di ricerca presen-
tate e lo schema di ammissione delle medesime ai con-
tributi del Fondo. Il CERSE predispone la graduatoria
delle proposte di progetti di ricerca presentate.

Art. 6.

Verifica dello stato di avanzamento
dei progetti di ricerca

1. Il CERSE, avvalendosi della segreteria operativa
di cui all’art. 10 e degli esperti di cui all’art. 11, verifica
lo stato di avanzamento dei progetti di ricerca, l’ammis-
sibilita' , e la pertinenza e la congruita' delle spese docu-
mentate ed il conseguimento dei risultati finali, comu-
nicando l’esito delle verifiche alla Cassa conguaglio
per il settore elettrico ai fini della liquidazione delle
quote di contribuzione.

2. Ai fini di cui al comma 1, i soggetti titolari dei pro-
getti di ricerca ammessi a contribuzione del Fondo tra-
smettono al CERSE relazioni intermedie sullo stato di
avanzamento dei progetti di ricerca ed una relazione
finale, secondo quanto indicato all’art. 7.

Art. 7.

Modalita' di concessione ed erogazione dei contributi

1. Il Ministero delle attivita' produttive approva la
graduatoria, di cui all’art. 5, comma 3, predisposta dal

CERSE, ammette i progetti di ricerca ai contributi del
Fondo nei limiti delle disponibilita' esistenti e trasmette
i relativi provvedimenti alla Cassa conguaglio per il set-
tore elettrico per le successive attivita' .

2. La Cassa conguaglio per il settore elettrico stipula
i contratti di finanziamento con i soggetti titolari dei
progetti di ricerca ammessi e eroga il contributo per i
progetti stessi in piu' quote correlate allo stato di avan-
zamento del progetto medesimo.

3. La prima quota di contributo, liquidata a titolo di
acconto, non puo' essere superiore al 30% dell’intero
importo. Le successive quote di contributo sono ero-
gate a seguito della presentazione di relazioni interme-
die di avanzamento ed in relazione alla effettiva realiz-
zazione del progetto, secondo indicazioni che vengono
fornite nell’ambito del bando di gara. La liquidazione
della quota a saldo, non inferiore al 20% dell’intero
importo, e' subordinata alla presentazione di una rela-
zione finale.

4. Le relazioni di cui al comma 3 sono corredate dalla
documentazione contabile relativa ai costi per le atti-
vita' sostenute, insieme ad una dichiarazione attestante
che quanto prodotto e' conforme alla documentazione
contabile originale e si riferisce unicamente a costi
ammissibili e pertinenti alla realizzazione del progetto
di ricerca.

5. La Cassa conguaglio per il settore elettrico eroga,
entro trenta giorni dal ricevimento della valutazione
sullo stato di avanzamento del progetto di ricerca, le
corrispondenti quote di contributo.

Art. 8.

Comitato di esperti di ricerca per il settore elettrico

1. Il Comitato di esperti di ricerca per il settore elet-
trico (CERSE), con sede presso il Ministero delle atti-
vita' produttive, e' composto da cinque membri di alta e
riconosciuta competenza in materia di pianificazione,
programmazione, organizzazione, gestione e valuta-
zione di attivita' di ricerca e sviluppo nel settore energe-
tico, con particolare riferimento alle diverse attivita'
del settore elettrico rilevanti per la ricerca di sistema di
cui all’art. 10, comma 1, lettera a), del decreto 26 gen-
naio 2000.

2. I membri del CERSE non possono intrattenere,
direttamente o indirettamente, rapporti di collabora-
zione, di consulenza o di impiego con gli operatori inte-
ressati ai progetti di ricerca di cui al presente decreto.
La verifica dell’incompatibilita' e' rimessa alla decisione
del Ministro delle attivita' produttive.

3. I membri del CERSE sono nominati con decreto
del Ministro delle attivita' produttive. L’incarico ha
durata triennale. I membri del CERSE cessano dalle
funzioni allo scadere del triennio, ancorche¤ siano nomi-
nati nel corso di esso in sostituzione di altri dimissio-
nari, decaduti dalla carica o deceduti.

4. Il decreto di nomina designa il membro cui e' attri-
buita la carica di presidente. Tale carica e' revocabile e
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Epuo' essere attribuita per non piu' di due volte. Il decreto
di nomina stabilisce anche il compenso dei membri e
del presidente del CERSE.

5. Il CERSE delibera a maggioranza ed adotta, entro
trenta giorni dal decreto di nomina di cui al precedente
comma 2:

a) disposizioni concernenti la propria organizza-
zione ed il proprio funzionamento, tra le quali le moda-
lita' di convocazione delle riunioni e di assunzione delle
deliberazioni;

b) disposizioni concernenti l’indirizzo ed il con-
trollo della ricerca di sistema, le modalita' di ammis-
sione dei progetti di ricerca alla contribuzione, le moda-
lita' di verifica tecnico-economica dello stato di avanza-
mento dei progetti di ricerca e del conseguimento dei
risultati finali.

6. Le disposizioni di cui al comma precedente sono
trasmesse dal CERSE al Ministro delle attivita' produt-
tive, che le approva entro i successivi trenta giorni.

7. Le sedute del CERSE sono convocate autonoma-
mente dal presidente o su richiesta del Ministero delle
attivita' produttive.

Art. 9.

Funzioni del CERSE

1. Il CERSE esercita funzioni consultive e di propo-
sta nei confronti del Ministero delle attivita' produttive,
e segnatamente:

a) predispone ed aggiorna annualmente il Piano
triennale, comprensivo del Piano operativo annuale,
individuando gli oggetti dei progetti di ricerca in base
alle tipologie di cui all’art. 3, comma 1, definendo le
relative previsioni di finanziamento;

b) entro quindici giorni dall’approvazione del
Piano, definisce i criteri per la predisposizione, da parte
della Segreteria operativa di cui all’art. 10, degli schemi
dei bandi di gara, che trasmette al Ministero delle atti-
vita' produttive per l’approvazione;

c) organizza l’attivita' di valutazione sui progetti
di ricerca affidandola a singoli o gruppi di esperti
appartenenti alla lista di cui all’art. 11;

d) predispone la graduatoria dei progetti di
ricerca presentati e la trasmette al Ministero per la rela-
tiva approvazione;

e) trasmette alla Cassa conguaglio per il settore
elettrico le valutazioni degli stati di avanzamento dei
progetti e delle relazioni finali presentati dai soggetti
realizzatori, ai fini dell’erogazione dei contributi;

f) assicura la pubblicita' di tutti i progetti di
ricerca ammessi a contribuzione e dei relativi affidatari;

g) definisce i criteri per la formazione e l’aggior-
namento della lista degli esperti di cui all’art. 11;

h) presenta al Ministero delle attivita' produttive,
all’Autorita' per l’energia elettrica e il gas ed al Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,

entro il mese di dicembre di ogni anno, un rapporto
annuale sullo stato della ricerca, contenente anche il
quadro economico-finanziario dei progetti svolti e di
quelli in essere;

i) promuove eventuali sinergie con altri organismi
o programmi o piani a sostegno della ricerca per il set-
tore elettrico.

2. Nell’espletamento dei propri compiti, il CERSE e'
assistito dalla segreteria operativa di cui all’art. 10.

Art. 10.

Funzioni della Cassa conguaglio per il settore elettrico
e della segreteria operativa del CERSE

1. La Cassa conguaglio per il settore elettrico svolge
le attivita' operative e gestionali connesse allo svolgi-
mento delle gare, alla definizione dei contratti con i
soggetti aggiudicatari e alla liquidazione dei contributi,
sulla base degli esiti dell’attivita' di valutazione sugli
stati di avanzamento condotta dal CERSE.

2. La Cassa conguaglio per il settore elettrico istitui-
sce la segreteria operativa del CERSE che in partico-
lare:

a) entro trenta giorni dalla data di comunicazione
dei criteri di cui all’art. 9, comma 1, lettera b), e succes-
sivamente con la cadenza definita dal CERSE, sotto-
pone alla valutazione del medesimo CERSE uno o piu'
schemi di bandi di gara per l’assegnazione di progetti
di ricerca;

b) provvede alla pubblicazione, nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana o con le altre moda-
lita' eventualmente fissate dal Ministero delle attivita'
produttive, dei bandi di gara, assicurandone la massima
diffusione anche per il tramite di mezzi telematici;

c) elabora indicatori di idoneita' tecnico-scienti-
fica ed economico-finanziaria dei progetti di ricerca,
che sottopone alla valutazione del CERSE;

d) assiste il CERSE nella predisposizione delle
graduatorie dei progetti, assicurando alle operazioni il
carattere di riservatezza;

e) cura la diffusione dei risultati finali dei progetti
ammessi alla contribuzione, tenendo conto di quanto
disposto dall’art. 10, comma 2, lettera b), del decreto
26 gennaio 2000;

f) informa periodicamente il comitato di gestione
della Cassa conguaglio per il settore elettrico sulle atti-
vita' realizzate e in corso di realizzazione.

Art. 11.

E s p e r t i

1. Entro trenta giorni dalla comunicazione dei criteri
di cui all’art. 9, comma 1, lettera g), la segreteria opera-
tiva rende noto, con mezzi idonei, l’avvio di una sele-
zione di esperti, nazionali o esteri, di comprovata com-
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Epetenza nei settori della ricerca e dello sviluppo del set-
tore elettrico e che garantiscano indipendenza di valu-
tazione e di giudizio.

2. Il CERSE forma l’elenco degli esperti selezionati e
individua, nell’ambito dell’elenco stesso e secondo cri-
teri di competenza nelle materie oggetto dei singoli
bandi di gara, gli esperti cui affidare la valutazione dei
singoli progetti.

3. L’elenco degli esperti di cui al comma 2 e' aggior-
nato, con cadenza annuale, secondo la medesima proce-
dura.

4. La Cassa conguaglio per il settore elettrico stipula
i contratti con gli esperti individuati per la valutazione
dei singoli progetti e definisce i compensi degli esperti
sulla base degli importi unitari stabiliti per analoghe
attivita' nell’ambito dei programmi comunitari di soste-
gno alla ricerca e sviluppo in campo energetico.

Art. 12.

Copertura finanziaria

1. Gli oneri per il funzionamento del CERSE, della
segreteria operativa e delle attivita' svolte dagli esperti
di cui all’art. 11 sono a carico del Fondo.

2. La Cassa conguaglio per il settore elettrico liquida
i compensi dei componenti del CERSE e degli esperti
sulla base, rispettivamente, di quanto indicato nel
decreto di nomina e di quanto fissato ai sensi del-
l’art. 11, comma 4.

Art. 13.

Disposizioni transitorie e finali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il decreto 28 febbraio 2003 e' abrogato.

2. Sono fatti salvi, fino alla scadenza dell’incarico, i
provvedimenti di nomina dei componenti del CERSE
di cui al decreto 16 maggio 2003 e successive modifiche,
nonche¤ gli atti gia' prodotti.

3. Il presente decreto, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana e nel sito del Ministero
delle attivita' produttive, entra in vigore dalla data di
prima pubblicazione.

Roma, 8 marzo 2006

Il Ministro: Scajola

06A02693

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 9 marzo 2006.

Modalita' di versamento delle somme dovute per le sanzioni
irrogate dall’Agecontrol Spa agli operatori ortofrutticoli, ai
sensi del decreto legislativo 10 dicembre 2002, n. 306.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
delle filiere agricole ed agroalimentari

Visto il regolamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio,
del 28 ottobre 1996, relativo all’organizzazione comune
dei mercati nel settore degli ortofrutticoli, in partico-
lare il titolo I ßClassificazione dei prodottiý;

Visto il regolamento (CE) n. 1148/2001 della Com-
missione CE, in materia di controlli di conformita' alle
norme di commercializzazione applicabili nel settore
degli ortofrutticoli freschi;

Vista la legge 29 aprile 2005, n. 71, di conversione del
decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, recante inter-
venti urgenti nel settore agroalimentare, in particolare
l’art. 1, comma 4, di modifica dell’art. 18 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, che dispone che l’Age-
control Spa effettua i controlli di qualita' aventi rile-
vanza a livello nazionale sui prodotti ortofrutticoli, e
l’art. 1, comma 6, di modifica del decreto legislativo
10 dicembre 2002, n. 306, che dispone che l’Agecontrol
Spa, nell’ambito delle proprie competenze, provvede
all’accertamento delle violazioni amministrative e
all’applicazione delle relative sanzioni;

Visto il decreto legislativo 10 dicembre 2002, n. 306,
come modificato dalla legge 29 aprile 2005, n. 71,
recante disposizioni sanzionatorie in attuazione del
regolamento (CE) n. 1148/2001;

Vista la legge 14 novembre 1981, n. 689, recante
modifiche al sistema penale;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali del 1� agosto 2005, recante disposizioni nazio-
nali di attuazione del regolamento (CE) n. 1148/2001;

Ritenuta la necessita' e l’urgenza di individuare le
modalita' di versamento delle somme dovute per le san-
zioni irrogate dall’Agecontrol Spa ai sensi del decreto
legislativo 10 dicembre 2002, n. 306;

Decreta:

Articolo unico

Il pagamento per le somme dovute per le sanzioni
irrogate dall’Agecontrol Spa ai sensi del decreto legisla-
tivo 10 dicembre 2002, n. 306, e' effettuato presso le
locali tesorerie dello Stato, sul capo 17, capitolo
n. 3590 ßEntrate eventuali e diverse concernenti il
Ministero per le politiche agricole e forestaliý, dello
stato di previsione dell’entrata del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il capo del dipartimento: Ambrosio

06A02727

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 21 dicembre 2005.

Integrazione del decreto 25 novembre 2005, recante: ßDefi-
nizione della classe del corso di laurea magistrale in
giurisprudenzaý.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 29 settembre 2005, con-
cernente la definizione della classe del corso di laurea
magistrale in giurisprudenza, registrato alla Corte dei
conti il 28 ottobre 2005, registro n. 5, foglio n. 310;

Visto il decreto ministeriale 25 novembre 2005 che
sostituisce il suddetto decreto ministeriale 29 settembre
2005, in corso di registrazione alla Corte dei conti;

Considerato che per mero errore materiale all’art. 9
del predetto decreto ministeriale 25 novembre 2005 non
e' stata inserita l’Universita' della Calabria, la quale, da

una revisione degli atti d’ufficio, e' stata autorizzata ad
istituire ed attivare il corso di laurea specialistica in giu-
risprudenza per l’economia e l’impresa (Classe 22/S),
afferente alla facolta' di economia;

Ritenuto pertanto necessario integrare il predetto
decreto ministeriale 25 novembre 2005 con l’indica-
zione che anche l’Universita' della Calabria puo' proce-
dere alla revisione dell’ordinamento didattico del corso
di laurea magistrale in giurisprudenza, previa delibera
della competente facolta' di economia;

Decreta:

L’art. 9 del decreto ministeriale 25 novembre 2005 di
cui alle premesse e' integrato nel senso che anche l’Uni-
versita' della Calabria puo' procedere alla revisione del-
l’ordinamento didattico del corso di laurea magistrale
in giurisprudenza, previa delibera della competente
facolta' di economia.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2005

Il Ministro: Moratti

Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 106

06A02689

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Limitazione di funzioni del titolare
del Consolato onorario in Linz (Austria)

IL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Il signor Peter Wanke, console onorario in Linz (Austria), oltre
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitata-
mente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Vienna degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stra-
nieri;

b) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazion|' emesse gratuita-
mente ai sensi dell’art. 58 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 200;

c) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Vienna della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Conso-
lato onorario in Linz;

d) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia, a cittadini italiani, dopo aver interpellato, caso per caso, l’Am-
basciata d’Italia in Vienna;

e) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna
delle domande di iscrizione nelle liste anagraliche ed elettorali in Ita-
lia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale del Consolato onorario in Linz;

f) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, l’Amba-
sciata d’Italia in Vienna;

g) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2006

Il direttore generale per il personale: Surdo

06A02690
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ELimitazione di funzioni del titolare del Consolato onorario
in Phnom Penh (Regno di Cambogia)

IL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Il signor Stefano Cazzola, console onorario in Phnom Penh
(Regno di Cambogia), oltre all’adempimento dei generali doveri di
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le
funzioni consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Bangkok degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o
stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Bangkok delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi e di aeromobili;

c) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Bangkok dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;

d) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Bangkok degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo, (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata
d’Italia in Bangkok);

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero) vidimazione e legalizzazioni;

g) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

h) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Bangkok della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Con-
solato onorario di Phnom Penh;

i) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Bangkok della documentazione relativa al rinnovo di passaporti dei
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Con-
solato onorario di Phnom Penh;

j) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’italia in Bangkok
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Ita-
lia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale del Consolato onorario di Phnom Penh;

k) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Bangkok, competente per ogni decisione in merito, degli atti in mate-
ria pensionistica;

l) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del Consolato onorario di Phnom Penh, dando comunicazione
dell’esito degli stessi all’Autorita' italiana competente e, per cono-
scenza, all’Ambasciata d’Italia in Bangkok;

m) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

n) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 23 febbraio 2006

Il direttore generale per il personale: Surdo

06A02691

Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Bielorussia sulla
regolamentazione reciproca dell’autotrasporto internazio-
nale di viaggiatori e merci, firmato a Minsk il 3 giugno 2003.

Il giorno 26 gennaio 2006 si e' perfezionato lo scambio delle noti-
fiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Bielorussia sulla
regolamentazione reciproca dell’autotrasporto internazionale di viag-
giatori e merci, firmato a Minsk il 3 giugno 2003, la cui ratifica e' stata
autorizzata con legge 27 maggio 2005, n. 103, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 138 del 16 giugno 2005.

In conformita' all’art. 29, l’Accordo e' entrato in vigore il giorno
25 febbraio 2006.

06A02692

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che in data 17 febbraio 2006 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig.Vincenzo Chiriaco, console
onorario della Repubblica del Cile in Palermo.

A norma dell’art 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che in data 17 febbraio 2006 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Artur Shehu, console gene-
rale della Repubblica d’Albania in Bari.

06A02695
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MINISTERO DELL’INTERNO

236� aggiornamento del Catalogo nazionale delle armi comuni da sparo

Il Ministero dell’interno rende noto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del decreto ministeriale 16 settembre 1977, numero 50.262/
10.C.N./B, sono stati iscritti nel Catalogo nazionale delle armi comuni da sparo, pubblicato nel supplemento straordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 268 del 29 settembre 1979 e i successivi aggiornamenti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 287/1979, n. 323/1979, n. 335/1979, n. 46/
1980, n. 75/1980, n. 125/1980, n. 155/1980, n. 160/1980, n. 198/1980, n. 220/1980, n. 264/1980, n. 327/1980, n. 28/1981, n. 180/1981 (suppl.
ord.), n. 223/1981 (suppl. ord.), n. 289/1981, n. 326/1981 (suppl. ord.), n. 351/1981, n. 58/1982, n. 108/1982, n. 126/1982, n. 160/1982, n. 193/
1982, n. 221/1982, n. 130/1983, n. 164/1983, n. 193/1983, n. 220/1983, n. 234/1983, n. 247/1983, n. 317/1983, n. 337/1983, n. 356/1983, n. 22/
1984, n. 57/1984, n. 101/1984, n. 140/1984, n. 165/1984, n. 282/1984, n. 293/1984, n. 312/1984, n. 347/1984, n. 35/1985, n. 76/1985, n. 90/1985,
n. 136/1985, n. 161/1985, n. 190/1985, n. 222/1985, n. 252/1985, n. 295/1985, n. 16/1986, n. 48/1986, n. 77/1986, n. 108/1986, n. 130/1986,
n. 166/1986, n. 191/1986, n. 244/1986, n. 264/1986, n. 280/1986, n. 4/1987, n. 35/1987, n. 52/1987, n. 98/1987, n. 113/1987, n. 135/1987,
n. 161/1987, n. 222/1987, n. 256/1987, n. 1/1988, n. 17/1988, n. 71/1988, n. 97/1988, n. 169/1988, n. 194/1988, n. 260/1988, n. 9/1989, n. 31/
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E1989, n. 75/1989, n. 94/1989, n. 124/1989, n. 151/1989, n. 240/1989, n. 263/1989, n. 284/1989, n. 7/1990, n. 31/1990, n. 56/1990, n. 77/1990,
n. 105/1990, n. 144/1990, n. 168/1990, 182/1990, n. 232/1990, n. 268/1990, n. 18/1991, n. 68/1991, n. 104/1991, 138/1991, n. 161/1991, n. 213/
1991, n. 270/1991, n. 299/1991, n. 17/1992, n. 41/1992, n. 70/1992, n. 109/1992, n. 124/1992, n. 158/1992, n. 184/1992, n. 214/1992, n. 252/
1992, n. 301/1992, n. 23/1993, n. 51/1993, n. 94/1993, n. 121/1993, n. 145/1993, n. 170/1993, n. 197/1993, n. 213/1993, n. 258/1993, n. 276/
1993, n. 289/1993, n. 84/1994, n. 109/1994, n. 129/1994, n. 176/1994, n. 197/1994, n. 219/1994, n. 279/1994, n. 2/1995, n. 147/1995, n. 171/
1995, n. 190/1995, n. 274/1995, n. 295/1995, n. 20/1996, n. 49/1996, n. 80/1996, n. 103/1996, n. 154/1996, n. 178/1996, n. 203/1996, n. 220/
1996, n. 296/1996, n. 21/1997, n. 42/1997, n. 59/1997, n. 95/1997, n. 106/1997, n. 128/1997, n. 148/1997, n. 201/1997, n. 212/1997, n. 290/1997,
n. 27/1998, n. 64/1998 n. 114/1998, n. 135/1998, n. 145/1998, n. 178/1998, n. 222/1998, n. 256/1998, n. 292/1998, n. 19/1999, n. 45/1999, n. 71/
1999, n. 119/1999, n. 133/1999, n. 183/1999, n. 203/1999, n. 215/1999, n. 231/1999, n. 287/1999 (suppl. str.), n. 19/2000 (suppl. str.), n. 56/2000,
n. 69/2000, n. 100/2000, n. 138/2000, n. 171/2000; n. 208/2000; n. 283/2000 (suppl. ord.), n 27/2001, n. 69/2001 (suppl. ord.), n. 102/2001
(suppl. ord.), n. 143/2001 (suppl. ord.); n. 167/2001 (suppl. ord.), n. 296/2001 (suppl. ord.), n. 25/2002, n. 71/2002, n. 101/2002, n. 102/2002,
n. 155/2002, n. 188/2002 (suppl. str.), n. 236/2002 (suppl. ord.), n. 48/2003 (suppl. ord.), n. 72/2003 (suppl. ord.) e n. 118/2003 (suppl. ord.),
n. 139/2003, n. 174/2003 (suppl. ord.), n. 210/2003 (suppl. ord.), n. 242/2003, n. 26/2004, n. 63/2004 (suppl. str.), n. 95/2004, n. 135/2004
(suppl. ord.), n. 175/2004 (suppl.ord.), n. 201/2004, n. 202/2004, n. 229/2004 (suppl. str.), n. 262/2004, n. 304/2004 (suppl. ord.), n. 46/2005
(suppl. ord.), n. 114/2005, n. 172/2005 (suppl. ord.), n. 172/2005 (suppl. ord.), n. 198/2005 (suppl.ord.), n. 240/2005 (suppl. ord.) e n. 278/2005
(suppl. ord.) i sottonotati modelli con l’indicazione, per ciascuno di essi, del numero di Catalogo e del relativo decreto.
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 10 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1919
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,11
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5750
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,780
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4601
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68620
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258,71
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9053
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3925
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,56
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,605
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5664
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83,97
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9735
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3250
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5040
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,4200
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6085
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6217
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3867
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5938
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2512
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11013,16
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1168,24
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4303
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8524
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,085
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9386
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,562
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4711

Cambi del giorno 13 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1922
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,94
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5752
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,840
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4600
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69015
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 261,44
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9306
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3786
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,56
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,630
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5686
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85,82
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9755
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3148
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5100
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,4250
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6055
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6284

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3841
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5976
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2512
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11021,89
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1169,25
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4338
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8584
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,088
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9402
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,707
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4575

Cambi del giorno 14 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1948
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,31
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5752
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,795
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4609
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68855
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263,92
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9280
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3820
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,56
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,600
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5671
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 84,08
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9600
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3245
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5449
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,4780
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6110
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6301
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3864
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6152
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2699
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10953,93
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1167,32
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4381
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8784
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,114
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9414
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,836
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,5047

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A02886 - 06A02887 - 06A02888

MINISTERO DELLA SALUTE

Revoca della registrazione di alcuni presidi medico chirurgici

Con il decreto n. DGFDM-VII/16ditta e' stata revocata, su
rinuncia, la registrazione dei sottoindicati presidi medico chirurgici:

Iodosol: reg. 7113;
Sanfarm 20: reg. 12698.

Motivo della revoca: rinuncia della societa' Johnsondiversey
S.p.a., con sede legale in Milano, via Meucci n. 40, codice fiscale
02200000343 titolare delle corrispondenti registrazioni.

06A02696
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento di cinque societa' cooperative

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio, senza
nomina del liquidatore, delle sottoelencate societa' cooperative:

1. Regio parco - Piccola societa' cooperativa a r.l., con sede legale
in Torino - via Maddalene n. 42, costituita in data 28 luglio 2000 per
rogito notaio dott. Mario Travostino, pos. prov. 7049, partita I.V.A.
n. 08036620014;

2. Futura 2003 - Societa' cooperativa a r.l., con sede legale in
Carignano (Torino) - via Vittorio Veneto n. 21, costituita in data
3 marzo 2003 per rogito notaio dott. Mario Travostino, pos. prov.
n. 7459, partita I.V.A. n. 08615890012;

3. Cooperativa Pianezza prima - Societa' cooperativa a r.l., con
sede legale in Pianezza (Torino) - via Masso Gastaldi n. 20, costituita
in data 2 novembre 1975 per rogito notaio dott. Carlo Vicario, pos.
prov. 3395, partita I.V.A. n. 01786280010;

4. Eurosafety - Piccola societa' cooperativa a r.l., con sede legale
in Torino - via Montevecchio n. 27, costituita in data 16 maggio 2001
per rogito notaio dott. Mario Travostino, pos. prov. n. 7232, partita
I.V.A. n. 08228640010;

5. S.A.D.E.N. Latino - Americano O.N.L.U.S. - Piccola societa'
cooperativa a r.l., con sede legale in Torino - via Borgo Dora n. 28,
costituita in data 21 maggio 1998 per rogito notaio dott. Ezio De
Pascale, pos. prov. n. 6629, partita I.V.A. n. 07565110017.

Si comunica che chiunque vi abbia interesse potra' proporre alla
Direzione provinciale del lavoro di Torino, servizio politiche del
lavoro, U. O. cooperazione, via Arcivescovado n. 9 - 10121 Torino,
opposizione, debitamente motivata e documentata, contro l’emana-
zione del predetto provvedimento, entro il termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02419

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßL’Avvenire Trasporti P.S.C. a r.l.ý, in Ortanova

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßL’Avvenire Trasporti P.S.C. a r.l.ý, con
sede nel comune di Ortanova, costituita per rogito notaio Valentino
Caiola, in data 29 maggio 2001, repertorio n. 93309, reg. societa' /
imprese n. 32691, codice fiscale/partita I.V.A. 03133540710, posizione
Busc n. 5298/298785, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - viale G. Di Vit-
torio n. 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02522

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßASEF P.S.C. a r.l.ý, in Manfredonia

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßASEF P.S.C. a r.l.ý, con sede nel comune
di Manfredonia, costituita per rogito notaio Nicola Signore, in data
3 novembre 2000, repertorio n. 106770 reg. societa' /imprese n. 11545,
codice fiscale/partita I.V.A. 03082170717, posizione Busc n. 5214/
296207, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - viale G. Di Vit-
torio n. 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02523

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßMatinum a r.l.ý, in Mattinata

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßMatinum a r.l.ý, con sede nel comune di
Mattinata, costituita per rogito notaio Adolfo Frattarolo, in data
23 gennaio 1987, repertorio n. 38463 reg. societa' /imprese n. 8712,
codice fiscale/partita I.V.A. 01605650710, posizione Busc n. 3595/
215633, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - viale G. Di Vit-
torio n. 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02524

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßAgricola Fontana Rosa P.S.C. a r.l.ý, in Manfredonia

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßAgricola Fontana Rosa P.S.C. a r.l.ý, con
sede nel comune di Manfredonia, costituita per rogito notaio Nicola
Signore, in data 13 marzo 2002, repertorio n. 113257 reg. societa' /
imprese n. 16846, codice fiscale/partita I.V.A. 03184310716, posizione
Busc n. 5456/302914, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi
nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - viale G. Di Vit-
torio n. 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02525

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßTerzo Millennio a r.l.ý, in Foggia

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßTerzo Millennio a r.l.ý, con sede nel
comune di Foggia, costituita per rogito notaio Emma La Monaca, in
data 26 marzo 1999, repertorio n. 51606 reg. societa' /imprese
n. 30206, codice fiscale/partita I.V.A. 02384730715, posizione Busc
n. 4946/287764, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - viale G. Di Vit-
torio n. 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02526

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßLucera Agricola. a r.l.ý, in Lucera

EØ in corso istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßLucera Agricola. a r.l.ý, con sede nel
comune di Lucera, costituita per rogito notaio Francesco Di Bitonto,
in data 31 ottobre 1973, repertorio n. 12322, reg. societa' /imprese
500, c.f./p. IVA 00358020717, posizione busc 1369/127902, che, dagli
accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vitto-
rio n. 1 - 71100 Foggia - opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02527

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßConsoredil a r.l.ý, in Foggia

EØ in corso istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßConsoredil a r.l.ý, con sede nel comune di
Foggia, costituita per rogito notaio Luigi D’Agosto, in data 20 aprile
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E1989, repertorio n. 63585, reg. societa' /imprese 11953, c.f./p. IVA
01948020718, posizione busc 4328/240676, che, dagli accertamenti
esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septie-
sdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vitto-
rio n. 1 - 71100 Foggia - opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02528

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßLa Stornarella a r.l.ý, in Stornarella

EØ in corso istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßLa Stornarella a r.l.ý, con sede nel comune
di Stornarella, costituita per rogito notaio Lodovico Genghim, in
data 6 settembre 1999, repertorio n. 2050, reg. societa' /imprese
39776, c.f./p. 02419300716, posizione busc 4969/289206, che, dagli
accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vitto-
rio n. 1 - 71100 Foggia - opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02529

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßIl Tucano a r.l.ý, in Vico del Gargano

EØ in corso istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßIl Tucano ar.l.ý, con sede nel comune di
Vico del Gargano, costituita per rogito notaio Carla D’Addetta, in
data 25 febbraio 1999 repertorio n. 2543, reg. societa' /imprese 19817,
c.f./p. IVA 02375650716, posizione busc 5057/291968, che, dagli
accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vitto-
rio n. 1 - 71100 Foggia - opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02530

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßAgricoop Service a r.l.ý, in Cerignola

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßAgricoop Service a r.l.ý, con sede nel
comune di Cerignola, costituita per rogito notaio Ada Ruo, in data
20 giugno 1997, repertorio n. 166981, reg. societa' /imprese 524933,
C.F./P. IVA n. 02255450716, posizione BUSC 4719/282482, che dagli
accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vitto-
rio n. 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02531

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßCapitanata 2000 a r.l.ý, in Foggia

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßCapitanata 2000 a r.l.ý, con sede nel
comune di Foggia, costituita per rogito notaio Antonio Pepe, in data
25 luglio 1997, repertorio n. 15204, registro societa' /imprese
n. 519242, CF/P. IVA n. 002259680714, posizione BUSC n. 4831/
286581, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vit-
torio, 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02532

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßCafilo a r.l.ý, in San Giovanni Rotondo

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßCafilo a r.l.ý, con sede nel comune di San
Giovanni Rotondo, costituita per rogito notaio Nicola Signore, in
data 16 giugno 1999, repertorio n. 100947, registro societa' /imprese
n. 32338, CF/P. IVA n. 02374930713, posizione BUSC n. 4970/
289207, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vit-
torio, 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02533

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßCO.ME.TA. a r.l.ý, in Foggia

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßCO.ME.TA. a r.l.ý, con sede nel comune
di Foggia, costituita per rogito notaio Lorenzo Carusillo, in data
26 ottobre 1990, repertorio n. 35266, registro societa' /imprese
n. 11059, CF/P. IVA n. 01845690716, posizione BUSC n. 4146250860,
che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previ-
ste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vit-
torio, 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02534

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßGiubileo coop. sociale a r.l.ý, in S. Nicandro Garganico

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento per atto dell’autorita'
della societa' cooperativa ßGiubileo coop. sociale a r.l.ý, con sede nel
comune di S. Nicandro Garganico, costituita per rogito notaio
Pasquale De Candia, in data 6 ottobre 1997, repertorio n. 7717, registro
societa' /imprese n. 4546, CF/P. IVA n. 02266890711, posizione BUSC
n. 4738/284390, che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Chiunque abbia interesse, potra' far pervenire, a questa Direzione
provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro, viale G. Di Vit-
torio, 1 - 71100 Foggia, opposizione, debitamente motivata e docu-
mentata all’emanazione del provvedimento entro e non oltre trenta
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

06A02535

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE
PER L’EMILIA-ROMAGNA

Nomina di un componente dell’Ufficio del garante
del contribuente per l’Emilia-Romagna

Si comunica che con decreto n. 13/2006/Pres. del 2 marzo 2006,
l’avv. Ferruccio Pilla e' stato nominato componente dell’Ufficio del
garante del contribuente per l’Emilia-Romagna.

Il testo del relativo decreto e' consultabile su sito del Consiglio di
presidenza della Giustizia tributaria: www.giustizia-tributaria.it

06A02694
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ECAMERADICOMMERCIO
INDUSTRIA, ARTIGIANATOEAGRICOLTURADI VERCELLI

Provvedimento concernente i marchi di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sotto indicata impresa, gia' assegnataria del marchio di
identificazione dei metalli preziosi, ha cessato l’attivita' connessa all’uso del marchio stesso ed e' stata cancellata dal registro degli assegnatari,
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Vercelli con
determinazione del segretario generale n. 34 del 20 febbraio 2006.

I punzoni in dotazione alla predetta impresa e da questa riconsegnati alla Camera di commercio di Vercelli sono stati deformati.

Marchio
ö

Denominazione impresa
ö

Citta'
ö

83-VC R.S. Gioielli di Segato Rodolfo Roasio

06A02667

RETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 14 febbraio 2006 del Ministero delle politiche agricole e forestali, recante: ßCriteri, condizioni
e modalita' di prestazioni delle garanzie di cui all’articolo 17, commi 2, 3 e 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102
e dell’articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311ý. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 49 del 28 febbraio 2006).

Nel decreto citato in epigrafe, all’art. 2, comma 7, riportato alla pag. 34, prima colonna, della sopra indicata
Gazzetta Ufficiale, dove e' scritto: ßSe le proroghe riguardano orerazioni finanziarie ...ý, leggasi: ßSe le proroghe
riguardano operazioni finanziarie ...ý; inoltre all’art. 3, comma 1, dove e' scritto: ß1. Le banche che effettuano ope-
razioni ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, ...ý, leggasi: ß1. Le banche che effet-
tuano operazioni ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, ...ý.

06A02789

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601063/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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